‘ 


VEDERE NELL: 


NOTE DEL GIORNO 


. % » E . (S) GoStantinopoli, 15— Secondo un telogramma 
; a So 3 Situazione interna in Turchia | utt’ ssoo erat 15 Secondo n scegramma 
‘a nota principale del giorno, che vice- GRAN BRE sÎ adottò con qualche larghezza un siste- Ù = à Uskub, saccheggiarono il deposito di armi di Pristi- 
a Si Rotrebbe dire della notte, è îl di | EI(5) Lon PAN BRETTAGNA ; coi di legislazione speciale per suscitare | ,,(9°, 9®Stantinopoti, 16 — 11 portafoglio della na, ma dopo un combattimento con ie truppe si ri 
Sio Pronunziato alla Camera turea da | colt l e della ferro lordi — Lord Curzon con diversi i (sgravi d'i t di capo dati STgrto al gen. Abdullab, comandante fugiarono nelle montagne. 
Said pascià, il quale, ‘dopo un periodo silen- | | ln. A one fica ferrovia traverso la Per. ri Pubblici. i le a ia in gepo delle truppe di Smime. ‘ "Nur 
i ascià, ale, $ sia, È cir: ci, agevolezze per le indus c0- ; 
zi069 abbastanza Ieiggo p° periodo. silen: nile modificherà radicalmente la situazione | 3! I E P ncustrie) l'eco 


} economica, politica 
proseenio, fi i 


ia che 
cia È si a e commerciale dell'India inglesi = b il club centrale del comitato giovane turco di Stambul 
rendo una esposizione della si- P glese Laconi SE ) cane tu î 
proscenio; facendo, un ce dn ai tif a ue | plan segnate ingnt conne per opero | 1% st comizio sodi Mani 
sp esterna. dia e obbligherà PInghi ciro. da bliche, cor trade, boni a Ile ci ioni Sl 

Siccome nel dispaccio riassuntivo della se. | fellindia e abb a E sostenendo | Marittime ed idrauliche, sicché Megan in SERIO cene en, 
duta non si fa cenno, forse per brevità di | gravi spese 88 "sostenendo | corso di graduale svolgimento PUEroSÌ | Il Tanin respinge l'idea della formazione di un 
tempo, della situazione interna e d'altra | Si Si , ed importanti lavori stmordiizi 

i) È È + rs errovia costerà ; H la dari (escluse 
te essa ha per noi n interesse secondario, franchi costerà certamente 3j4 di miliardo di Di ( 


nitiamo ad un sintetico commento sulle 
«lichiarazioni relative alla situazione estera. 

Con l'Austria-Ungheria si è mostrato spe- 
cialmente grato e sensibile per essere stata 
sempre animata verso la Turchia da senti. 


Lord Curzon el de 
Lord Morley rispom 
limitato a non metter 


sione di Vi è 
sione di studi. ‘una somma di denaro è 
gnata finora in tale affa; 


dove si prenderà il denai 


stata 


che richiese cospic el avvelenano così gli 
h . Il Govi n 7 "deci Picue somme | animi degli ottomani, debbono essere energicament: 
menti amichevoli. e Lia chiesto alla Persia di favori Ilio per Poter colmare le deficienze del passato | sumi deg iis 
ancia ha toccato il tasto più gra- | {° A questo e i Da eli via ai — 5 

nen la Rranein La iosoato il\tasbi ni Die ha fatto în massima alcun passo diplomatico a feno GIGANTE, SAT eni al ao. pa Il nuovo ministro della guerra. 
dios ino degli affari — les affaires | da cena erescente, È 88 ro- i 

vurtout — annunziando che sta per affidare no | dotti all'anno 1905-906 segna nel 1911-13 | ,.d (5) Costantinopoli, 15. Il Generale Mahmud 
ad una Società francese la costruzione di una TURCHIA un miglioramento di quasi 150 milioni. Muktar è stato nominato Ministro della guerra. 
ferrovia nell’Anatoli ea P , lio Costantinopoli, 15. — Alla seduta della Ca. furono considerevolemnte es esi e miglio- | La rivolta milltare e 1 insurrezione in Albania. 

Ml vecchio Gran Visir si è industriato, in Mera dei Deputati assiste la Maggior parte dei Ministri | tati altri pubblici servizi, quali le poste, i (S) Parigi, 15. — L’Felaîr ha da Costantino p li 
hnona sostanza, a distribuire una caramella | © Soit pavia nt Visir) fa la sua dichiarazione mi | telegrafi © i telefoni, procsttentia Anche a | La Lega Militare persiste in tutto le sue rivenilica. 
#1 miele alle Potenze, per dimostrare ehe în | nisteriale, pasamgoio rivista la 


fondo le simpatie dell'Europa sono per la 
Turchia 

Ha, infatti. cominciato col fare una 
«za al nuovo ambasciatore di R) 


li dice che il Gov 
sono d'accordo per coni 
intera la 


erno. il Sultano e la Ca: 


sovranità della 'urchia s 


e | Chiuderemo i Darda-.elli esli dice. se gli Italiani 
Caro gin omaggio al Ministro degli esteri | attaccheranno Suiac 
izonofi e, passando da Pietroburgo a Lon- | Snid pascià fa poi lelo, 
dra, ha fatto ca 


# zio dei comandanti ture 
Tripolitania e specialmente dell 
e di Enver hey, E 


‘ire all'Inghilterra che nutre 
speranze 


Je 
«nestioni della Mesopotami. 


migliori per la soluzione delle | aggiunge 


otterremo onorevol 


i condizioni che intelino i m 
diri 


ritori non si vendor 
iamo manifestato la nostra sorpresa 
‘atore di Russia, Cha 


Infin 
dimentic 


- nel esimo della tenerezza,non volle 
re neppure la Grecia ed infatti Said 
pascià ha chiuso la scatola delle caramelle 
firendo un cioccolatino perfino al sig. Ve. 


nizelos. 


iti perchè i 1 


qu 
koîf. sollevò la que 
ne dell'apertura dei Dardanelli: ma il 


noff ci dichiarò che si tr 
dell'Amvasi 


tore alla quale la R 
Il Gran Visir fa poi l'elogi 
re russo, De Gier 


la Porta. ed 


Passando finalmente al sostantivo - 
tire al conflitto nella Libia - 
peciale al Gran Sennsso, 


na idlea perso! 


valea 
- dopo un elogia | 
che «c'entra per 


mantiene buone relazioni 


ggiinse cho la piusenza di Sazonoft | zi per la diffusione della coltura all'imtae; | “I Circoli contrari al Comitato Unione e Progresso 
®ulla e ad Enver bey, che non si sa se sia | al Miniioo, dlegli Esicri è una garanzia delle buono | ©d all’estero, dando al problema ell'istru- | hanno ricevuto un emissario di Konia il quale li ha 
Vivo o morto, lasciando nell'ombra Necchat | Mioninitero degli TE { Zione elementare e popolare una soluzione | pregati di designare due delegati e di inviare una di- 
hey, che in fondo è stato il vero faticone Stiamo trattando con l'Inghilterrala soluzione di al. | Padicale; chiarazione al Comizio progettato per il 23 luglio per 
Prova gia che in meno di 40 giorni, ossia | cune questioni riguardani la Mesopotamia e speriamo | Si assolse un dovere razionale verso colo- protestare contro la politica interna del Gabinetto 
eminciando da Zanzur, non ha fatto che | in une soluzione felice. © che «sposero la vita sii campi di batta. | attuale. 
linortare vittorie (così almeno diceva il Min. Le Potenze proiettrici di Crcia han preso misure | Elia per darci una Patria libera e forte; 
Chefket) — Said pascià ha fatto brevi, ma | per tutelare i nostri diritti. L'attituline di Venizelos, | furono rialzate le rorti € aument to il 
«splicite dichiarazioni. | Presidente del Consiglio greco, ha revenuto ogni | Numero degl’impiegati dello Siato, em un 
Coerente alle dichiarazioni che aveva fatto | malinteso con le Srecia, con Ia quale abbiamo buo. | ON re continuativo per il bilancio (comica, 
nel sno primo discorso, quando scoppio la 


| ne ralazioni. 


cuerra, il vecchio Gran Visir ha ripetuto che | Manteninmo buoni rapporti con tutte le Potenze 
non vuol saperne di vendere la, Libia — il | 0 specialmente coca ce Ungheria, che contri- 
guaio è che non si pnò vendere eiò che non si | buisce al 


mò | I mantenimento della } 
possiede più —e quindi la Turchia continuerà 


| zanimata da sentimenti amichevoli verso di noi. | Sibile, le condi mi finanziarie delle pro- 
a guerra fino a che non le saranno fatte Il Gran Visir dichiara infine che la Porta tratta per | VIncie e dei comuni mereè sgravi di spese, 
condizioni onorevoli di pace — condizioni | incaricare na Società francese della costruzione del | CONtributi dello Stato in opere pubbliche 
ha ripetuto il Ministro degli esteri Assim bey, | tronco ferroviario dell'A, | € prestiti a mite inten 


accettabili. 


Felî'tettainà dici continue | ÎU data una conveniente sistemazione 
Benissimo. Esclusa ogni idea di campra- | a concede al Gabinetto la sua fiducia, il Gabinetto | &lle sedi delle Regie rappresentanze all’este- 
vendita, che allo stato delle cose sarebbe ws. | con SETA A fare il proprio dovera; altrimenti spet. | "" 
Surda, quali possono essere le condizioni terà alla Camera di prendere una derision Ta on mancrono importanti applicazioni 
onorevoli ed accettabili? Il Ministro degli esteri ha fatto l'esposizione della | di {na politica di sgravi (riduzione dell'im 
Siccome allo stato delle cose il porre în 


politica estera dicendo » 


disenssione la sov 


anità dell’Italia farebbe ri- 


È tutte le truppe della 
1 i Lio ierà la guerra ed esaminerà le proposte di | SU! petrolio, abolizione del dazio Sui fari- | divisione a Sidi Said, ripartendole in ua 
Cron vi sono altre condizioni onorevoli | pace soltanto & saranno accettabili. Ha concluso | 2#Cei, ecc.). corpo di operazione agli ordini del gen. Le- 
ed accettabili, tranne quelle che Ki mil pa- | che gli ottomani dov ‘anno apparire di frosfte all'este. | Lio: jredesco osserva poi, riferendosi | quio ed in una riser crea onale agli ordini 
sela accettò dall’Austria-Ungheria col Cap. | ro come un sol blocco, | anche alle raccomsndazion delia Giunta | del gen rale Cavaciocchi. 
IV della Convenzione per la Bosnia, La Camera ha quindi approvato con 194 voti contro | Generale del Bilancio che sillatta condizione | Il corpo di operazione del gen. I, quio 
dle furono accettabili ed onorevoli, trat- | 4 un ordinedei giomo esprimente fiducia nel Governo, | di (coso, ereata dallo sviluppo incessante | avanzo sita ore 3.30 su due colonne da Sidi 
tandosi dell’Austria- Ungheria, non ‘si cas | —r__ i | delle energie del Paese, se può essere cang dd a Sidi Alì; una colonna lungo le dune 
pisce perchè non debbano essere accettabili Nota. — La Camera turca si compone di 270 de. | dì legittimo orgoglio r ionale, impone al- | costiere, l'altra lungo la linea interna delle 
cl onorevoli trattandosi dell’Itali n putati, — dei quali 82 mancavano — 4 volarono corro ì il saero dovere di metterla al colline. 
© 194 în favore. | da ogni rischio. La colonna di sinistra, avvicinatasi 
Che sia stato un voto di consolazi; | La necessità di porre freno 21 velece au- | Sidi All, fu accolta col fuoco da posti avan- 
Politica e diplomazia | mento degl oneri clie fanno carico sì bilancio | zati nemici, presto respinti, cosicchè alle 
SR STRO costituise- un canone che del Tesoro fu | ore 6 i bersaglieri, seguiti a breve distanza 
{S) Berlino, 15. — T Cancelliere dell'Impero il gite enunciato. Ed il raggiungimento | dai granatieri, inalberavano il tricolore 
pugni è into samane dala Riso: | -DOCUMENTI FINANZIARI ll 


%) Panama, 16. — Le elezioni presidenziali si 
svolte senza incidenti. Porras è stato elet 
senza opposizione. 
Versailles, 15. — Il Bey di Tunisi ha visitato 
alazzo di Versailles, . 
fed (©) Madrid, 15. ll Presidente del Consiglio Ca- 
545 ha dichiarato ad alcuni giornalisti, a proposito 
nota consegnata dal Ministro del Portogallo, 
as, che egli si crede 


PER LA COMPILAZIONE DEI BILANCI 
dass 


to Pre 


estamento 1912-13 e previsione 1913-14 


Il Ministro del Te 
suoi colleghi del Ca 


relativa alla com 


soro, on. Tedesco ha 
hinetto îa consueta circola 
pilazione dei bilanci, 


Dopo aver rilev 


nviaio è 


ato come, pel rapido co. 


n a d assestamento del bilancio dell'esercizio ora 

costretto ad una assoluta | dei molteplici lavori relativi alle ame ed iniziato, SUO piglio due sé Von. 

lic a Tehe abbia compiuto i suoî doveri serupo: Pio] dei documenti in parola, si peastto che gli onorevoli Colleghi vorrenno 

mamente. la solutame e i rese ibi. che ati i d, Pod ape 
reg e allo stesso mado rigorosamente | Questi, dati 1 Previa Presciadibile “che progersso ui Si onorevoli Colleghi vorra 
noe * La bi sir s 188] er) all nopo mi in av PA ‘pres ibile a la 

tnrretto, egli si è comportato nei negoziati con la | concessi, vengano comunicati al Tes Li mie in base &l presumibile andamento 

Yrancia per il Marocco. 


entro il tempo stabilito, e cioè no» oltre il 30 
Settembre p. v. l’on.. Tedesco passa 2. fissare 
i criteri ai quali debbono informarsi le pro- 
poste tendenti a dare assetto alla gestione 
del bilancio dell'esercizio m corso eda 
bilire la previsione di quello succex 
Sono note le floride condizioni della pu 


Un fortunato incontro. 
Ohristiania, 15. I deputati italiani, on. march. 
ontri, principe Torlonia e marchese Giorgio G 
na, che si trovavano in viaggio pril capo Nord, si | 
incontrati iersera a Molde Faiht coll'yacht im. | 
«riale tedesco Hohenzollern. I 


Imperatore Guglielmo volle riceverli a bordo | blica finanza, per concorde stima che più 
© ll intrattenne lungamente a colloquio, | volte ne fecero Îl Governo © autorevoli orta 
ni del Parlamento. 
Non è esagerato Vafi re che il bilancio 
DA PARIGI italiano si asside su bas itiche: una dello 
{Nostro jonogrammadella notte) prove più convincenti sorge dalla semplic 
ARIGI, 16, ore 1. — Anche oggi, giorna- zione che ira le entrate straordina 


»stiva, la politi 


a tace completamente. + le quali co- 


tali non si occupano che della festa na- | t la verteb ® ogni bilancio 
nale, celebratasi in tutta la Franci con | v'ha una differenza a vantaggio di quelle, 
ordinario entusiasnto. che da 35 milioni circa nell cere 

Tuttavia i giornali della sera dedicano lar- | 1398-99 — primo dei tredici. esercizi ch 


stantemente chiusi 


ghi commenti alla seduta di chiusura del con eccedenze attive 


air 


‘ongresso degli studi franco-italiani Gre- | man mano salita fino a 321 milioni nel 
loble (di cui la Stefani ha comunicato ampli | 1910-11. 


soconti) rilevando 
atta all’Ambarciator 
in generale, la s 


l'accoglienza calorosa 
d'Italia, on. Tittori. 
ampa osserva che dopo la 
‘lenne commemorazione di Leonardo da 
\ inci, tenutasi pochi giorni or sono ella Sor- 
hona, il Congresso degli studi franco-italiani i, 5 CRE e 
ha Iotnito muova OGeasiOnE per craciste ont | cio a tavore del Tesoro 7 milioni, somma, 
l'amicizia tra le due Nazioni non solo non si | che la legge 28 marzo 1612: 1° 233, destino 
© intiepidita in seguito ai malintesi dello | 2 soddisfare una parte delle spe di guerra, 
corso gennaio, ma è in progresso Ed un così felice risultato parrà anche 

Infatti, quella stessa stampa che negli ul- | più notevole a chi ricordi che molteplici e 
la Tuccnibi Ron celè le proprie simpatie per | costose furono le. provvidenze TeNa tao 
la Turchia, ora — fatte poche eccezioni insi- | approvat: d jeretioennio; In6 
enificanti — ri mostra più equa e serenz nel | #d un lungo regime di austerità imposto 

itare i diritti dell'italia. «Ile non liete condizioni del bilancio su- 

i Dono note le lagnanze sollevate dui | bentrava, svolgendosi poi con TRA © 
tircoli politici portoghesi contro il Governo | vigore, una politi ‘a finanzi He a % 
yipagnuolo, accusato di favorire la causa rea- Spondenta alle nuo ispabia: edcali a 
lista, ed è pure noto l'invio di una note di | economiche. x i ii 
}protesta, che fu consegnata dal Ministro di | Per avere un dirai quanto ser derit 
Portogallo al Pres. del Consiglio, Canalej Canone non Tu: poco, 

Ora si ha da Madrid che Canalejas ha di- | parole. sil è 

a da I © = 

pure affermandosi costretto ad una | Furono AoGresaiati So pieno di 
@ssoluta riserva, di aver sempre compiuto | assegni di bilancio per DI 


Codesti avanzi per un totale di milioni 
511.686, oltrechè permettere di A 

interamente il deficit del ‘ esoro, che alla fi- 
ne del 1897-95 ammontava # circa 416 mi- 
lioni, lasciarono alla chiusura del conto 
consuntivo per l'esercizio 1910 11 un beneti. 


ide che il Governo inglese si è 
Te il veto all'opera della commis. 


situazione interna ed 


inuare la guerra e manienere 
alla Tripolitania ! 


0 Secicco dei Senussi 


faremo la pace quando 


Ministro Sazc 


nssia non pensa: 
io dell'attuale Ambascia: 


meo e si è mostrata 


pecialmente che Ja Turchia 


re annale 


| Governo nella 


nomia del Mezzogiorno e delle isole; 


I» costruzioni di ferrovie) per la pre 
Spesa di oltre 400 milioni, che 
nella somma consolidata con legge del 4 
le 1912; 


ro, 


fortemente l’esercizio di 
impe- 


sensibili riduzioni di tarifî +. 
sisomministra»ono 
le Colonie, e 
| lia Italian 

i vvide a 
del 


mera | 


migliorare le 
L'aese, segnatamente co) 


hi in 
| bile tu ti i comuni; 
sÎ ebbe cura di alleviare le consegu 
di pubbliche. calamità, sostenendo, 
per riparare gi danni del terremoto 
siculo, una spesa di cirea 
naio 1909 : 

vennero riformati e irtobustiti gli or 
dell to e dell'armata, e si apprest, 
no le ope 
alti interessi nazionali; 
_ furono anmen 


ndo 


190 milioni dal 


I 
suo. | 


nale 


| 
con | 
Î 


per effetto dei soli provvedimenti 
| nell'ultimo quinquennio; 
SÌ procurò di ai 


posta sui terreni . della 


cire difficile 


nella considerazione che tut 
| i bilanci sono 


da ritenersi orama: tema 


dopo le ingenti 


Nel predisporro, pertanto, il pr 


della gestione, che sia informata a criter 
di giusta parsimonia. 

Ricordati i v 
lancio della Camera d i D-vnt»t e del Sena 
to del Regno perchèsiano ri lotti 
indispensabile i disegni di legge pe 

segnamenti e diminuizi 
. Tedesco prega i 
chè poss essere sufficient 
egni. e sizno 21 momento opportun 
gettate el ri 
‘tese alla ‘ finitiva sistemazione del bilancio, 
eliminendo tutte quelle le quelî 
non rispondere ad secertate ed improrog: 
bili esigenze, non p 
posti. 

P 
previ 


zioni di stanziamento 


quarto attiene alle proposte per Ja 
ne della spesa dell’anno finanziario 
191 appena dire che esse dovr, n- 
no limitarsi a quelle che trovano fondamen. 
t» in leggi già approvate, compensandon:, 
in parte, îl maggior onere con ceonomie di 
da introdurre nelle assegnazioni che, alla 
Stregua di una severa valutazione’ delle 
Spese e con gli ammaestramenti s dell'espe- 
rienza se e dimostrino suscettibili. 
| Que ti i criteri, ai quali gli onorevoli 
| colleghi sapranno, ne son certo, conformare 
le loro proposte, interpretando csì i voti 
del Parlamento, che è sempre sol dale col 
più efficace tutela della ga- 
gliarda finanza dello Stato. 


ei 
__ARMI ED ARMATI, 


L'istruzione nell'esercito francese. 
Da una statistica ufficiale ora pubblicata, si rileva 
che la classe venuta alle armi in Francia nel 1910, 
contava 301.647 uomini. Di questi i totalmente anal. 


è contenuta 


fondi perlosvil:ppo del- 
più specialmente della Soma. 


condizioni 


| legge che permette di dotare d ‘acqua pot: 


‘alabro— 


© gli strumenti per la difesa degli 


i d 1200 per cento i mez- 


| Quello delle ferrovie) di circa 140 milioni 
pres 


Viste: per quento era pos- 


gabella sul caffè e 


così alta finalità non può e non deve riu- | 


getto di 


ti della Giunta Gen. de! bi. 
21 minimo Î 
maggior: | 


colleghi a provvedere 
un solo di tali 


assog- 
rigoroso esame le variazioni in- 


oltrechè | 


ntino i requisiti sues | 


milioni), per aiutare’industrie e agevolare 


(S) Costantinopoti, 15. — Il 7'anin annune 


gabinetto di coalizione e di concentrazione sos 


Sunta | da alcuni giornali e da alcuni 


apri- 


Stato | rebbe avvenuto a Smirne, 


zioni, vuole un’altro ministero che non emani 
Comi! 


militari proponendo di doferire 
stro delle finanze Nail Be, 
Tesoro dalla vendita di ter» 
(8) Costantinopoli, 15. 
sono impadroniti di un deposito di armi e muni; 
presso Pristine asportandone numerosi fucili, 
Bolietinaz e Idriss Sefir cercan 
lazione mussulmana del vilayet di Koss 


n_la per il danno causa; 


reni ad Adana. 


lenze 
solo 


gen- 


rdini 
Po- 


rosivith h. 

Gli ammutinati di Monastir 
trattative. Essi hanno dichiarato che le dimis 
del ministro della gnerra 
dalle dimissioni di intto il 


Gabinetto. 


Conflitto 


L'occupazione di Sidi Alì 
ROMA, 15. — (Ufficiale) — 
telegramma di ieri, annunciante la presa 
Sidi Al, il gen. 
in data 14 luglio, (ore 22.55) 
« Comunico i seguenti particolari sul co 
battimento di »tamane, che assicur 


Lasciato a Buchemez,.a Sidi Said, e sul 


dispensabile, port: 


sul marabutto posto alla sommità 
| lina. 

Intanto però la colonna di destra veni 
violentemente attaccata da ingenti forzi 
nemiche provenienti da Zelten 
line, mentre sul marabutto di Sidi 
giustava il suo tiro 


della co) 
ti 


ti 


il silenzio dalla nostra. Contro tale v igorosd 
Attaceo opposero salda resistenza le trupp 
| di detta colonnna, sostenute dal fuoco vio. 
lento di tutte le artiglierie del corpo Lequir 
ed.1 campo trincerato di 
dell'artiglieria do montagna 


della riserv 


vi | divisionale, che feci avanzare sul fianco si- 


nistro nemico. 
Quest 

fino a cinque o seimila uomini, 
| anche da Zuara 
dall’impeto irresistibile di 
truppe, che lo assalirono più volte alla ba- 
ionetta e, quindi, disperso e distrutto dal 
fuoco inerociato delle batterie che prosegui- 
rono un tiro efficacissimo anche durante 
ls sua ritirata. 
a Nostre perdite: Morti 16, di cui 4 ascari; 
feriti 73 dei quali 19 ascari. 

Esplorzzioni fatte dopo il combattimento 
sulle posizioni occupate dall’avversario coi 
dussero alla scoperta di più centinaia di 


veri ed alla raccolta di molte armi, mu- 
nizioni e p igionieri feriti. 
Il contegno delle truppe fu semplice- 


mente ammirevole, specie dato il caldo softo. 
cante per il ghibli, che imperversò durante 
tutta la mattinata. 

La posizione di Sidi Alì sta solidamente 
rafforzandosi per opera delle truppe della 
colonna Lequio che pernottano sulle posi- 
zioni conquistate. 


Generale GARIONI », 

Scrivevamo l’altro ieri (V. Pop. Rom 

del 13) a proposito della ricognizione del 

giorno 11 eseguita da una colonna volante 

della division» Garioni sulla seconda caro- 

vaniera e verso la frontiera tunisina, che 
la ricognizione aveva dimostrato: 

4) l'abbandono da parte degli avver- 
sari della 2% carovaniera come strada di 
contrabbando; 

b) la continuazione del contrabbando 
esso per la 3% carovaniera; 
Ne deducevamo che la divisione non era 


st 


fabeti erano 8412, mentre 3.712 erano în grado i 
leggere, ma non di serivere e 77759 sapevano a stento ! 
leggere e serivere, 

La proporzione degli illetterati è ‘ancora molto 
minore che nel nostro esercito. ma non è diminuita 
dall'anno precedente (2.79.%) 

Tl dipartimento che manda il maggior numero di 


Di A i suoidoveriignale 6: 1 gricoltura, per preparere la costituzione 

FAI i I di un. demanio forestale di Stato (al quale 

Portoghese ia si “ scopa è già disponibile un fondo di circa 10 I 
ghese, : 


analfabeti è quello del Nord, mentre il dipartime 
dell'Alta Savoia ne-ha dati 


Salamente cinque, | 


ancora in grado di raggiungere il suo vero 
mandato e che ciò dipendeva dalla lonta- 
nanza dalla 2° e più ancora dalla 3 carova= 
niera e dalla natura difficile del terreno. 
Aggiungevamo che a queste difficoltà 
si sarebbe forse potuto rimediare curando 
di colpire îl movimento delle carovane più 
verso il punto d’arrivo. cioè più ad oriente. 


mani Hakkikat dichiara che i traditori 
pericolosi, i quali penetrano nell'esercito facendovi 
propaganda © distribuendo proclami, come giù « 


to “ Unione e Progresso » ed esige inoltre la 
messa in stato di accusa di pareochi Ministri. Sembra 
che il Governo ceda ancora una volta allo csigenzo 


a giudizio l'ex mini. 
— I rivoltosi albanesi si 


0 di sollevare la popo. 

vo. Le anto. 
rità militari continuano ad inviare rinforzi verso Ve. 
rifiutano di entrare in 


sioni 
dovevano essere seguite | 


A seguito del 
Garioni telegrafa da Ferua 
il pos- 
sess.» dell'importante posizione di Sidi Alì. 


penisole di Macabez il presidio puramente in. 


da Regda- 
Alì ag- 
l'artiglieria nemica 
| presto scoperta, controbattuta e costretta 


idi Said, nonchè 


© aumentò gradatamente in forze 
provenendo 
ma fu presto rovesciato 

le nostre brave 


LE INSER: 


hanno protestato presso il Mute 


albanesi. Essi si sono rivolti circa tale questione 


tenuta | vata, 


disperdere gli Arnauti. 

L'undicesima' brigata di fanto 
Veritovic. Il Governo sembra deciso 
primere ad ogni costo la resistenza degli alba: 

Le truppe partite da Scutari e da Eiba 
riuscite a disperdere gli insorti riuniti 
di Tirane e di Akdschehissar. 

(S) Costantinopoli, 15. 
arrivato a Pristina, ha ch 


i dal | di Ghillan, in cui questa chiede la 


operazioni militari. 


sospensi 


disertato, 

{5 (5) Costantinopoli, 
mani) Idri; 
località di Cara Dagh di qua e di là del 


to al 


izioni 
Issa 


sono si sono es 


‘esi anche a Pri 


ina. 


intervenire per mitigare | 
fra ottanta mila Albanesi. 


si L'ex 


istro Nail processato 
EE(S) Costantinopoli, 15. 


deve essere apnullato. 

Alcuni mei 
messa în stato di accusa dell'e 
Nail Bey . 


(S) Salonicco, 15. — Numerosi Arnauti di Pristina 
rif contro l'appli- 
cazione della legge sul bando delle famiglie dei ribelli 


al Governo ed hanno dichiarato che è tempo di pr 
finè allo spargimento di sangue tra fratelli e di accet.. 
tare i desiderata degli albanesi. La situazione è aggraM 


Teapi albanesi continuano ad eccitarela popolazio- 
ng contro il Governo. Nuo vi combattimenti sono av- 


venuti presso Hass. Hadil pascià sarebbe riuscito a 


ia è stata inviata a 
a tentare di re. 


san sono 
nelle regioni 


Il Valì di Kossovo, 
sto rinforzi alla Porta, 
Egli ha ricevuto ieri un dispaccio dalla popolazione 


ne delle 


11 comandante della gendarmeria di Kimanovo ha 


5. I capi albanesi (mussul- 
Sefer © Ahmed Bey Dullah a nome dello 
fiume Morava, 
inviarono da Ghillan un telegramma ad entrambi 
i deputati albanesi in cui deploravano i combattimenti 
che già da due mesi perdurano e i quali due giorni or 


Nel dispaccio i due deputati vengono pregati di 
tazione che regna ora 


ella relazione sull'affare 
| relativo alle vendite dei terreni dello Stato nel vilayet 
di Adana, la commissione d'inchiesta conclude che 
il contratto stipulato dall’ex-ministro delle finanze 


i della commissione propongono la 
rinistro delle finanze 


italo-turco 


generale Garioni in preparazione di un suo 


movimento verso oriente, movimento che 
Sarebbe stato la continuazione e losviluppo 
della bella conquista di Sidi Said 

Il telegramma sulla conquista di Sidi Alì 
avvenuta il giorno 13 è la conferma di tutto 
ci 


di 


m- 


Crediamo utile per facilitare ai lettori 
l'intelligenza dei fatti, dare ualche mag 
giore indicazione sulla posizione relati 
delle carovaniere aceennate. 

pesi 

Da Ben Gardan» in Tunisia si distaccano 
tre carovaniere che attraversano il confine 
una vicino alla costa, una seconda un 9 km. 
più a Mezzogiorno ed una terza 9 0 10 km. 
ancora più : Mezzogiorno. 

Queste tre carovaniere raggiungono a un 
40 chilometri di distanza in media, la 
frontiera tunisina il fronte minore di 10 km. 
Zuarea Regdaline. 

E’ manifesto da questa situazione di 
fatto che il dominio delle tre carovanieri 
si ottiene tanto pifi facilmente quanto pi 
si è vicini al fronte più ristretto di Zuara 
Regdaline. 

Ma non basta. All’alte 
di Macabez, base di sbarco della divisione 
Garioni, e di F. » fortino occupato lì 
presso in terra ferma, vi è un terreno 
cosparso di dune sabbiose, poi frastagliato 
«a sebke o paludi le quali in questa stagione 
sono esciutte, ma hanno un fondo molle 
gretaceo e sabbioso nel quale il ‘piede af- 
> | fonda e perciò la marcia è penosa. Al di là, 
> | cioè più a sud della sebka, si trovano duné 
- | al cui piede passa la secone» carovanie 
) | mentre la prima passa pel fortino di F ru; 


Ile 


I- 


a della penisola 


d 
ve 


Ne consegue che la truppa stanziati a 
Ferua dovette nel giorno 11, come in 
precedente ricognizione, allontanarsi a sud 


di 10 e più chilometri attraverso il faticoso 
terreno descritto. 

Per non limitare la esplorazione ad un 
solo punto della carovaniera e ricercare 
se vi era traccia di recente passaggio, la 
colonna volant» dovette spingersi sino alla 
frontiera e così accadde che l'operazione 
assunse il carattere d'una marcia forzata; 
60 chilometri in terreno pesante, in giornata 
di elevata temperatura, oltre la maggior 
fatica derivante dall'incontro col nemico. 

Con L'occupazione @ i Sidi Aîi il gen G 
rioni ha portato vu 4 km. ad oriente di Sidi 
Said verso Zua 


il proprio appoggio a mare 
e si è messo perciò în gi di occupare 
facilmente Zelten che tr ulli seconda 


corovaniera all’alte di Sidi Alì, con Pal 
tro vantaggio di non aver più la sebka inter- 
posta fra la prima e la seconda carovaniera 


e di avvicinarsi notevolmente anche alla 
terza. 3 4 
Prima, le truppe intereettavano diret 


tamente a Ferua la prima 
e dominavano con difficoltà 
lasciavano 


carovaniera 
la second 


quasi indisturbata cura in 
so dell'avversario la terza. Ora son 
arrivate od hanno la possibilità di 


are in poco più di un'ora sulla seconda 
e possono altresì arrivare alla terza più 
presto e più facilmente di quanto prima po- 
tessero arrivare dalla prima alla seconda. 
li sono i vantaggi dell'occupazione di 
i Alì 
Il contrabbando già reso difficile sulla 
seconda carovaniera è ora impossibile in 


essa e diventa difficile sulia terza. 

Circa le modalità del combattimento che 
ha condotto alla conqui 
ci 


a della località, 
riserviamo ragionare quando ne cono- 
eremo i più ampi particolari promessi dal 
vittorioso generale 
Per ora rinnoviamo il plauso all'attivo 
comandante ed alle sue valorose, instanca- 
bili truppe. 


Gon. Giorgio Bom; 
@- 


Vedere in 3. pag. il rapporto del gen, 


Dicevamo infine che la ricognizione delf 


11 era probabilmente stata ordinata da 


Garioni sui combattimenti di Sidi-Said, . 


Atti del Governo 


| La Gazeita Ufficiale del , 15, contien 

Legge portante modificazioni ed aggiunte alla leg. 
ge 15 luglio 1907, per l’eseroizio di Stato dei telefoni. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale e ap. 
provazione di statuti - Separazione patrimoniale tra 
Comuni, 

Rel. e RR. DD. per lo sciolgimento dei Cons. com. 
di Balsorano .Aquila) e Gualtieri Sicaminò (Messina). 

Ordinanza di sanità marittima n. 7. 

Consigli provinciali sanitari. 

Acquisti di cavatti stalloni e di cavalli stalloni dî 
puro sangue inglese da incrocio. 

mina della Commissione esaminatrice dei proget- 

ti presentati al concorso per la facciata della nuova 
stazione di Milano. 

Disposizioni nel personale dipendente dai Min. del- 
le Finanze e del Tesoro. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. . 


Milano, 16 (ore 2.2). — Giunge notizia da Costa 
Dada che ieri due soldati della 7* compagnia fel- 

1°8° regg. fani. colà accampato per le esercitazioni di 
combattimento, © © prendevano un bagno nel 
acque dei Lambro, furono presi da malore e annegaro- 
no miseramente. Sono ‘ali Giuseppe Mugnolo, del di. 
stretto di Potenza, e Antonio De Andrea del distret- 
di Ba Entrambi appartengono alla class» 


© di Binasco scoppiava 
> in un 
oterono che circoscrivere 
I fuoco, 1 ro vecchio, che dormiva nel casci- 
nale, fu + ‘a ompletamente carbonizzato. 

Venezia, 15: Si ha da Chioggia che la scorsa notte 
tale Annibale Gorin, di anni 27, carpentiere, uccideva 
in un prato fuori porta Garibaldi la moglie sua, certa 
Norma Palombo, con una terribile pugnalata al 
cuore. 

Il Corin andava quindi a costituirsi ai carabi. 
nieri. Causa del delitto, la gelosia, 

Modena, 15: La notizia della vittoria del concit- 
tadino Alberto Braglia alle Olimpiadi di Stoccolma 
nastico individuale è steta accolta 
con viva soddisfazione dalle cittadinanza. Al pala 
camunale è stata esposta la bandiera e si è costituito 
un Comitato cell'incarico di aprire una sottoserizione 
| Braglia al suo ritorno in patria. 

Velletri. 15: Tal Giuseppe Rienzi. di anni 50, da 
Santa Maria di Capua Vetere, percorrewa stamane 
su di un carro la via di Cisterna. Presso la località «Ca. 
sotto Spalato » il cavallo, imbizzarritosi,si diede alla 
fuga. Il Rienzi, per salversi, volle saltare dal carro 
ma cadde malaviente, battendo il cranio sopra un 
macigno e fracassandoselo. 

Il poveretto rimase morto sul colpo. 

Ferrara, 15. Portomaggiore, Carlo 
Cavallini, e l'assessore anziano. avv. Mario Cavallari 

anno indirizzato alle organizzazioni politiche ed eco. 

del Comun Portomaggiore una lettera 

ioni dalle he da essi occupate, e ciò per 
il voto del Congresso di Reggio Emilia, col quale si 
deliberava l'espulsione del partitodei socialisti dide. 
etra. Si afferma che anche gli elementi socialisti di 
desira appartenenti ai Consigli comunali provinciali 
dii Ferrara, si dimetteranno riconoscendo In loro incom- 
patibilità dopo il voto del Congresso, 

Spezia, 15. — Nel pomeriggio di oggi venivano 
trovati agonizzanti in una camera mobiliata di via 
Manin îl furiere d'artiglieria Alfredo Del Conte, di anni 

Spezia, e la giovane Siria Clotilde, di anni 23, 
nativa stri Ponente. Essi avevano deliberato 
di porre fine ai loro gioni Vennero tra. 
sportati all'ospedale in condizioni gravi. La Siria 
fino a pochi giorni fa fu impiegata come keMcrina in 
un dar di Roma. 


ftalia Centrale 


Portoferraio, Colla nave-scuola Flavio Gioia 
gono giunti gli allievi dell'Accademia di Livorno, in 
viaggio annuale d'istruzione. Teri sera è stat» loro 
offerto un trattenimento al Circolo degli « Impie- 
gati dell'Elba n. i 

Firenze, 15. la antica chiesa di $ Remigio 
dietro Palazzo Vecchio, mentre nella navata di sini. 
stra si stava celebrando une funz 
delle candele pos 
fuoco ai 


nel concorso £ 


per fest re 


siandosi 


ndissimo fu il panico dei 
te d'uscita spin- 
gendosi ed accavallandosi. Chiamati telefonicamente, 
accorsero i pompicri ed in breve spensero l'indendio. 
I danni sono ingenti: andò disirutto un magnifico cro. 
fisso, preziosa opera d’arte del 600. Andarono pure 

trutti l’altare, i paramenti e i candelieri dora 
Livorno, 15 (ore 23. Alle 16 è giunta la nave 
ospedale Regina d’Italia. con 440 militari, tra amma 
22 ufficiali 
nato lo 


i, che si precipitarono verso le pc 


arco degli ammalati. 
I feriti gravi vennero calati nelle lettighe dalle 
mancine di bordc altri scesero dallo ‘alandrone. 
Domani sharcheranno altri 239 ammalati, che ver- 
ranno diretti a Pisa e Firenze. 
AI arc) assisteveno le Autorità 
Itari e molta fi 


Italia Meridionaîe 


Taranto, i 


civili e mi. 
mm ssi 


Karloo) E' nartita oggi, diretta 
mbarcherà per Tripoli, una com- 

Alla stazione a salutare i par. 
enti si trovarono le Autorità e una grande folla piau. 
lente. 


Nelle Isole 
Sassari, 15: Si ha de Ozieri, ch cinque scono- 
sciuti mascherati ed armati di fucile aggredirono in 
Narvones il possidente, Basilio Cau, seque- 
strandolo poi insiemea due ervi entr ouna caverna 


Ppendico del FOPOLO ROMANO 


Romanzo 6l PAOLO DE GARRO8 


Traduzione di A. Del Valle de Pes 


SECONDA PARTE 


Senza il mio intervento avresti sacrifica. 
to alla tua immonda passione, esseri inco, 
centi che non t'hanno fatto che del bene. 

> che non posso dimenticare sì è che non 
YÈ pietà per i vili che assassinano le donzo 
ei bambini, 

La giustizia seguirà il suo corso, 

Dopo domani 
Brisbane. Vi ci 
all'autorità giud: 
che crederà. 

Sarà comunicato un rapporto completo 
al vice console con le prove a tuo. csriuo 
Così avrò fatto il. mio dovere: poiohéuats 
litto tanno basso non può rimanere impuni- 
to. 

Giustino curvò il capo, annientato. 

In quel mentre fu picchiato all’uscio. 

Giovanni andé ad aprire. Era Eréguern 
ehe acoorreva affannato. > 

— Signore, siguore, esclamò, gono fuggiti. 


dini sono intellig: 


nel fitto del bosco. I malandrini mandarono par una 
lettera alla moglie del Cau invitandola, se non voleva 
che il marito venisse ucciso a consegnare al latore 
una grossa somma. La donna consegnò infatti all'in- 
viato 5500 lire, avute le quali i briganti misero in li- 
bertà il Cau e i servi ai quali avevano tolto L. 150 e due 
fucili. 

Gli audacissimi malandrini sono attivamente ri- 
cercati. 

Provincia Romans 

Civitavecchia, 15. —(B) Ieri sera, verso le 20” 
allo stabilimento balneare «Pirgo» data la grande 
affluenza di bagnanti, si rompevano alcune tavole 
di un ponte travolgendo nel mare sottostante una 
quindicina di persone, fra signore, signorine e bambini. 
Non si ebbero a deplorare disgrazie perchè în quel 
punto il mare è basso di fondo e poi subito si gittarono 
in mare alcuni bravi ufficiali e giovanotti traendo in 
salvo tutti i caduti. Grande però fu il panico e molte 
furono le lamentele contro il proprietario. L'autorità 
ha aperto un'inchiesta per assodare a chi spetta la 
responsabilità. 

Intanto ordinava la parziale chiusura dello stabili. 
mento. 

Frascati, 15. — Il muratore cinquantenne Filippo 
Barbanto stava ieri lavorando sopra un ponte del 
palazzo delle scuole, che si sta costruendo. A un tratto 
il ponte cedette iravolgendo il Barbante, e nella ca- 
duta riportò gravi contusioni alia testa ed alle spalle. 

E, 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Po e dei Telegrafi comuni: 

Sono acceitati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicaz: i, 16, con le stazioni so 
to-indicate, 

» con Capo Mele — Gratiue, con Capo Mele 
Argentina (La Veloce), America 
e Gneisenau, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa 
= Lanadà, con Capo Mele, Palmaria, Castel $: 
t'Elmo ed Isola Chiesa — Argentina (Austro-Ameri- 
cana) e Molik:, con Capo Speron 
Tsola Chiesa, Castel Sant'Elmo, Sferracavallo e Forte 
Spuria — Gerera!, con Taranto, 


— Panncnia, con 


Bagni e villeggiature 


Pienza (Siena), 15. — Potrei incominciare coi 
versi che Ugu Foscolo serisso per Firenze, perchè 
he in questa terra beata abbondano oltre le case 
coloniche. gii olivi e le v revità, 
Qui la popolazione è civile e 


ma lasciamo per 
ortese, degna dell E. 
truria e della storia ‘ogativa 
Vrebbe essere comune all'Italia tuita, 

non si conosce mise: icoliura poi con la seco- 


cm la p che do- 


ano tutti 

lare mezzadria ioscan: redisee sempre, i conta- 
ti, i padroni sono veri 

agricoltori e il lor 

Pienza è tutta 
stico Pio IL(Enea x 
casa colonica, fu battezzato r 
costruì il palazzo di fami 
che taluni attribuiscono a 
e altri a Bernardo Rosellini, 
nato Pienza in onor di Pio, fu dichiarata 
repubblica di Siena in £ 
pei suoi abitatori, vari Cardinali, f 
(Alessandro VI). 

Il soprintendente ing. Spighi, fece un 
rifare le fondamenta del Duomo, ed o. 
bel monumento è assicnrato. 

O Pio, te che volevi capitanare una vera orociata 
navale contro, i turchi, tanto per difendere civiltà e 
religione, quale sarebbe il tuo gaudio se potessi tor- 
nare al mondo e giudienre il patriottismo il valore 
degli italiani, che vincendo e minacciando i musul- 
mani, trasportano in Africa civiltà, 

Un piccolo cenno relativo alla guerra, L 
offerto un suo poema fu fatta una dimo: 
tutto il popolo plandente al furiere maggiore 
l'84° rega. fanteria a nume Luigi Benocci reduce da 
Tripoli. Gloria a Pienza, gloria al reduce, 


oltre quello ecelesia 
olomini) nacave in una 
ila chiesa della Pieve 
- l'episcopin, il Duomo, 
cesco Di Giorgio, 


orsignano fu denomi- 


( 


rogeito per 


lo esegue, il 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—(+Fravchi per Quintale - 14 luglio 1912) 


1905 1909 1910 1911| 
20112 30712 30112 302 


MERCATO 1912 


Parigi 


| Berlino 


Vienna . 
Budapesi 
Londra . , 


| New-York 


19,50 2 
+ 20.10 


Chicago , 
Odessa . | 
Galata ./ 


Nella scorsa sett 
che già avevano rx 
Secondo I° © Eve; 
disponibile in Europa alla d 
comprese le quantità viaggianti, ad ettolitri 27 
000 del passato anno 


i Uniti d'America, al 29 Giugno 1919, 

sibili evano di circa 12.009.009 di ettolitri, 

mentre nel decorso anno, alla stessa dat 
circa ettolitri 10.000.000, 
Le quantità viaggianti 1 
vano a 5.769.000 quarter (1 qu 


erano di 
l 1° Luglio 1012 si calcola. 
rter è uguale ettolitri 
2,90), contro 5.714.000 quarters del passato ammo alla 
stessa data. 

Ri hi da Odessa che prosegue attiva la domanda. 

Secondo le ultime notizie l'aspetto generale. dr 
frumenti era buono in 30 dipartimenti, insufficiente 
in 9, e sufficiente nel resto. Il raccolto ci presenta ty 
Jigoto momento migliore di un mese fa. Il deposito 
di frumento ascendeva a fine giugno a_ 65.0000 pudi 
(1 pudo è uguale a kg. 16.38). 


due furfanti i com i di questo 
Baglioffo! una delle celle era  siata: mal 
falusa. Hervin ha potuto aprire l'uscio © 
liberare il compagno. 

Poi tutti e due ingannando la la visilan. 
ta si sono infilati verso la poppa e giù iv ima. 
re. si deve arrestare la macchina? 

— E perchè mio buon Eréguern 
serridendo Servadeo! Quei due - pazzi di 
Sturbavano. Ci hanno sbarazzato. loro 
lascia che se la sbrighino con la loro cose 
za e...coi pescicani. 

Ives fece un inchino di 

idrncl Pei vi è qui un prigioniero che sim. 
Piazzerà i fuggitivi. Orsù chiama due uomi. 
ni che lo conducano nella stiva, e ‘che vesli. 
no bene a che l'uscio sia chiuso. Gi tengo 
a costui. 


disse 


assentimonto. 


IX 
Di sorpresa In sorpresa 


Brisbane capitale della colonia indipen- 
dente del Queensland è una bella città di cir. 
ca quarantamila abitanti. 

di figurare nella geografia politica 
merica, dovele agglomerazioni urbane cre. 
scono come funghi 

Residenza del Parlamento e del governatore 
del Queensland, Brishane ha l'andamento d’una 
Leg capitale. I monumenti sono di lusso. Poe 
Siede uno spendido giardino botanico, strade 


In Italia 1. mercato si presenta calmo, La mie! 
tura procede alacremente. Si ritiene ormai da tutti 
che l’attuale raccolto riuscirà notevolmente scarso, 
inferiore cioè alla mediè dell'ultimo triennio. 

I prezzi oscillarono nella passata settimana fra 
lire 28 e liro 32, per i grani nostrali, e fra lire 29,50 
© lire 31 per le qualità estere. 


Ferrovie. — Impiegati delle Ferrovie dello Stato 
-- Nomine e avanzamenti - Provvedimenti del 
Consiglio di Amministra@tone 

I provvedimenti del Consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, in quanto concemono 
nomine, promozioni ed aumenti di stipendio del per- 
sonale (purchè di grado inferiore al primo delle ta- 
belle graduatorie esistenti) hanno carattere defini. 
tivo, non essendo soggetti ad approvazione ministe- 
riale e non potendosi considerare come superiore 

‘anza rerarchica le attribuzioni di mera vigilanza 
spettanti anche in tale materia al Ministro, 

Pertanto il termine per il ricorso decorre dalla 
pubblicazione di quel provvedimento nel bollettino 
"fficiale e non si può computarlo a partire da una 
posteriore lettera del direttore generale, con cui si 
danno schiarimenti circa il provvedimento ste 
Consiglio di Styt> Sezione IV — Morettico Ferro. 
vie dell» Stato-est Fuci 


Obbligazioni e contratti. — Inadempimento, Foi 
za maggiore - Flementi - (Codice Civile, art. 1 

La forza maggiore, come eausa estintiva di obblig; 
zione non deve intendersi in senso astratto, ma in re 
lazione al rapporto cui deve applicarsi e al patto spe 
giale che la ponga a carico dell’obbligato. Inol:re, la 
prevedibilità dell'evento non ha influenza sull'obbli- 
gazione se non in quanto si riferisca igenza im- 
posta în con dal 

Corte di Cassazione di Roma - Sentenza 16api 
1912 - Ministero dei Lavori pubblici e. Basevi - F 
gella est. 

Strada— I'ecreto prefettizio — Logittimità - Di. 
ritti dei privati - Competenza della V Sezione del Con. 
siglio di Stato -(Legge 20 marzo 1865, n. 2245, alleg, 
E. sui lavori pubblici art. 328; Regolamento di poli. 

ia stradale del 10 marzo 1S81, a; 

1 Consiglio di stato, testo unico, 
n. 18.) 

E Rientra nella competenza de 
Consiglio di Stato conoscere della les 
merito dei provvedimenti ordinati dal Prefetto in ba 

pubbliche. anche 
sia diretto 


pporto. 


t. 378 della legge sulle oper 
quando il ricorso contro tali provvedimen 

la difesa di un di 
Corte d'Appello di Palermo — Sentenza 14 marzo 
— Prefetto di Palermo c. Lo Piccolo - Barcello. 


tto privato, 


TEATRI ed ARTE — 


Varie. — Napolcone è il teatro. 
di Napoleone che il Bertant ha ra 
nano a fare il giro della Franci 
gai curiose, intorno al teatro. Si sa quento Im 
Tatore ci tenesse di oecuparsi anche di cose tea- 
trali, ma le sue osservazioni particolari e caratto. 
ristiche sui vari gei i 


‘ra do + virilità» 
olto ed ora tor 
vi son quelle, 


i @ i vari autori sono assi 
meno note. I versi, diceva ad esempio Napoleone, 
non sono che i ricami della stoffa drammatica... 
Ma ci vuole la stoffa. La tragedia 
la scuola dei re e dei popoli perchè è il culmine 
elevato che un poeta possa r 
drarami sono invece, per l'Inpe 
delle cameriere. Ma per conoscere il 
buona tragedia non basta esser poet 
conoscer gli uomini e le cose, aver dell'elevatezza 
ed esser uomo di Stato. E' un dovere quindi dei 
sovrani diffonderla ed iarla ». Ecco l’op 
nione dell'Imperatore sull' Agamennone di Fsch 
lo «Ciò che ammiro nell'Agemernon 
forza congiunta 
pito sopratutto dalla gradaz 
caratterizza le opere di qu 
dia che ha aeceso la prima sc 
la nostra bella Iuce r 
sta è N 


lovrehbe es: 


sogna 


è l'estro 
estrema semplicità. Sono co 
le del terrore @ 

irago- 
procede 
on così entusia 
Benchè Racine — 
eche sono di per 
> nondimeno tina jr 
> amore ed il suo tr 
tro e iutto îl fast 
tuîta colpa sua. Era il vizio, eran 
tempo. L'amore allora, e anche più tar 
ca occu atti. E sempro ii 
delle società oziose. Per noi, no; 
distolti brutalmente da 
di affari ». E con che agili 
la, e con che decisione d 
fa il ritratto di E 
iz costumi, senza 


oso coniorno. 


ercante di 
tosto ch erat. 
fortuna, che 
iungerla, dot 
tore canzonatore 
sino alla sirontat ‘andi nen 

tre mangiava nelle loro mani. corazzato 
tutte ie infamio e tutto sacrificanto al bisogno 
ciabile di far parlare di sè a Parigi. Sotto il 
mio regio un uomo simile sarebbe stato rinchiuso 
a Biceire. Avrebbero gridato all'arbritrio, ma 
qual servigio avrei reso alla società!» E' cs 
Mente curioso sentir poi come Napoeone giudi. 
cava il Par Certo, l'insieme del P'artufie è 

il capolavoro d'un + 

questa 
e che io per mio cont) non e 
fosse stata serizta a 
avrei permessa la rappresentazione 
ta davvero a c 

soffrire un allo... Ammirava 
Francia deve a Cornei 
l Se vivesse lo {; 


rivanto a 


7 
tutti i mezzi p 
to fine, osserva. 


l'andacia 


trova bu 
o di uno sp 


contro 


ema. 


commedia ha 


empo mio, n 
- Non si sten 
polco: n pr 
vece C'orncille: 
lo una parte delle sue 

ei princijx 


eleganti, spallette 
Brisbane sulle cui rive, siede. fl 


magnifiche inme 
to, ad 


onta dei quaranta chilometri che scpa 
cora il fiume dal suo sbooco presenta un cm 
lente ancoraggio, in cui i vascelii di grande tol. 
nellacgio porsono trovare acce: 

Terniamo a noi. 

Dunque, Giovanni Servadee, come diceva 
Giustino era uomo di parola. Ciò ch 
bilito lo faceva. 

Appena la nave chbe gettato l'ancora nel por- 
to di Brisbane, dopo le formalità d'uso, il'ca. 
Pitano si affrettò a fare al commisssario di sor. 
veglianza, la sua dichiarazion 

Ho a bordo, disse, un marinaio rivoltoso che 
ieri l'altro ha tentato di avvelenarci 

Il tentativo, ch'egli del resto non nega, es. 
fendo fallito per un caso, ho fatto rinchiudere 
il criminale. E' quì a sua disposizione, non aven, 
do affatto idea di continuare il viaggio con lu 

= Benissimo! benissino, approvò il commis- 

direttore di 


aveva sta 


io reclama l'intervento ? 
isole, ma vice console. 
Ilora al vice console ? 


Drammi di terra e di mre_|Per il Pubblico. 


Scontro ferroviario in Francia 

(8) Parigi, 15. — Un treno dei sobborghi, che ar. 
rivava stanotte alla stazione degli Invalidi, ha ur- 
tato contro il respingente. La macchina ha deviato, 
24 viaggiatori sono rimasti leggermente contusi. 

100 milioni di danni per una inondazione 

{S) New York, 15. — Il Sun pubblica un dispaccio 
dal Messico, il quale annuncia che varie centinaia 
di persone sono perite, vari villaggi sono stati portati 
via, e ettari di terreno sono stati innondati da 
una serie di trombe di acqua che si sono scatenato 
sullo Stato di Guanajuato. I danni si eleverebbero a 20 
milioni di dollari. 

La peste a Portorico. 

(S) Washington, 15. — Secondo notizie ufficiali, 
sono stati constatati 3 nuovi casi di peste a Por. 
torico. 

E statd pure stabilito che ilsolo casosospetto che 
era siato constatato all’Avana non era un caso di 


peste. 
Le vittime dell'aviazione. 

Ed (5) 2ourg en Bri Alle 5 del pomeriggio 
durante le feste di aviazione, organizzate a beneficio 
delaviazione militare ,l’aviatore Aliveres che pilo- 
tava un biplano, è caduto dall’altezza di 150 metri. 
Egli è stato sollevato con le membra conpletamente 
fracassate ed è morto poco dopo. 

L'apparecchio è infranto: non si conoscono le cause 
della caduta, 


‘E —=—_____r 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Londra, 15. — Sono state inviate truppe a 
Tillougs per prevenire incidenti che avrebbero potuto 
avvenire sui docks. Oggi tutti i dockersdi Liverpool 
© Birkonhead scioperano. Essi sono in disaccordo 
coi loro padroni circa la contribuzione prescritta 
dalla legge delle pensioni operaie. 


PORTS 
LE OLIMPIADI DI STOCCOLMA 

($) Steccoima, 15. — Il corridore portoghese 
Lazari, che avera partecipato alla corsa della Mara- 
tona, © che era stato colpito da insolazione, è morto 
stamane all'ospedale. 

{S) Stoccoima, 15 — Givochi Olimpici — Nuo- 
: finale della corsa libera di 500 metri. Primo, Ho- 

on in 5 25” 


24” 4-10; secondo Hotfiold in 5° 25 

0; terzo, Hardwick in 5° 31° 2-10, 
fl (5) Stoccoima, 15 — Olimpiadi — Alle ore 17 ha- 
avuto luogo nello Stadio In distribuzione dei premi 

La squadra dei ginnasti italiani è stata applaudita 
vivamente per la sua eleganza © correttezza. 

Îl Re ha consegnato personalmente il premio al 
caposquadra Cavello ed a Braglia vincitore perla 
terza volta della coppa della città di Pra, 

Il pubblico affollatissim ò gl'Ttaliani. 


Oblazicni pervonuto al Ccmitato Centrale: 
Amminisirazione Comunale di Udine L, 
Amministrazione Comunale di Came. 

rano ‘ 
Ufliciali impiegati Istituto Geografico 

Militare e 
Comitato pro Croce Rossa Italiana a 

Oakland d'alifornia Pi 


Banco di Napoli — Sede di Napoli e di- 


pendenze — Oblazioni « 
Ministro d'italia a Bogotà Oblazio- 
ni Colonie Italiane in Colombia ‘ 
Jorio Giosuè — Trieste 
G. S. — Trieste « 
Raccolte @urante un banchetto offer- 
to dal Club « Lisu 
due déi loro ex-uff 
Argministrazione Comunale di Vel- 
letri « 
uzzi Luigi e Dell'Asta. Costantino, 
Oblazioni in Celsuitz E. (Sassonia) 
Comitato locale di Due Miglia, Obla- 
zioni 
Croce Rossa , Tacna oblazioni 
Croce Rossa Italiana Parma oblazioni « 
nistrazione Comunale di Avia- 
no (Udine) 
Club. Tovane Ttalo-Americano, S. An- 
tonio (Texas) 
R. Console d'Italia a Guatemala obla- 
zioni raccolte in Honduras 
Roma 
Ammini=trazione Comunale di Menfi 
(Girgenti). 
società It. di M. $, + Unione Garibal- 
dina llagnaj (Entre Rios) 
I. di DI. S. « La Emiliana» 
di Buenos Aires 


LA SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


pe: l'illuminazione di Roma ecl Gas ed altri sistemi 
Direzione Generale 14 Via Poli 
Succursale Via Ancona 23-25 


RAMMENTA AL PUBBLICO CHE IL 
prezzo del Gas per riscaldamento 


e è attualmenta di 


î£ centesimi il me, 
di guise che il Gas è divenuto 
IL GOMBUSTIBILE Pi” ESONOMICO 
per cucina - bagno - riscaldamento 


Socie: 


accompagnato da due polizziotti saliva sul pon- 
te del bastimento per prendere in consegna della 
trista mereanzia che gli avevano segnalata. 

ll rappresentante della Francia non aveva 

molto formidabile, era un uomo di circa 
irentacinque anni, di statura media, dal por- 
tamento senza eleganza. Avava tutta la barba 
d'un biondo sudicio, i capelli più scuri, comin- 
ciavano ‘ad imbiancare, © gli occhi d’un azzurro 
grigio sbattevano sempre dietro gli oochiali 
quasi sfuggissero lo sguardo. 

iovanni appena io scorse fu scosso. 

— Ho veduto questa testa in qualche posto 
pensò. O pure essa somiglia ad un ritratto che 
hanno dovuto farmi. 

Il nuovo venuto mosse verso di lui 

— Capitano Servadee ? interrogò. 

— Sono io rispose Giovanni. 

Il vice console abbozzò un sorriso gentile, 

— Appena ho letto il suo nome nel rapporto 
Presentatomi mi sono affrettato. 

Sono sempre felice di venire a stringere la 
mano dei miei compatriotti, ogni volta — di 
Tado — che si presentano e specialmente trat- 
tandosi d’uomini che, come lei, contribuiscono 
alla buona riputazione della Francia. 

— Mi conosce ?, domandò il marinaio. 

— Vagamente di nome... Lei dev'essere Bre. 
tone... Sono un poco anch'io della stessa regione. 

Al! fece Giovanni, meditabondo 

Seguì un silenzio inoreseioso. 

— Oggi, ai complimenti di benvenuti, coi 
quali amo salutare i miei compatriatti, debbo 


H 


MARTEDÌ” 16 Luglio 1912, — S. M. del Carmine 
Leva il sole alle 4,49 — Tramonta alle 7,41 
Leva la luna alle 6,47 — Tramonta alle 9,31 
L’ave Maria suona alle ore 8, 


BOLLETTINO METEORICO 


25 0 |I2 cop, 
20.1 [sereno {IZuri 17.4 |soreno 
17.7 [sereno 31.8 [sereno 
17.6 {314 cop. 25 


Parigi 19.6 


T 


CITTA 


Temi | 
sentig: | cero | MARE 
Î 


Genova — 
Torino 
Milano 


leoperto [calmo 
112 cop. - 
Isereno - 
Venezia 1j2 cop. [calmo 
Bologna ‘nebbioso _ 
Ravenna -_ - 
Ancona sereno calmo 
Firenzo (sereno - 
Roma [sereno - 
Bari 112 cop. [calmo 
Napoli fereno {calmo 
Caggiano -| — _ 
Tirolo 18.6 [sereno 
Palermo | 23.6 [sereno 
Messina 25.4 [sereno 
Cagliari 23.0 ‘sereno 
Probabilità venti deboli o moderati varîi cielo pre. 
valentemente nuvoloso, con tempo rali sparsi. 
A Roma 
1! Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza delia 
fazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 760,6 — 
Termometro centigr. massima 32,6, minima 17,6 — 
Umidità relativa 29 assoluta 9,65 — Vento a mezzoit 
SW — Stato delcielo sereno. 
— => 
Incastro 
Davanti agli a di celebre 
Ed antico tenor metti degli è: 
Romano patriota avrai così 
Spiegazione del giuoco precelente 
rio — ARMAMENTARIO 


AE 
fcatmo 
(calmo 
[calmo 


Arma-ment: 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il 126 13 luglio 1912, 


nati morti, 


otto i 7 anni. 


‘osta Antonio fu Giovanni Roma 70 pescivendolo ved. 
ancili Eustachio fu Gaetano Cupramontana 75 cuoco ved 
Averardo fu Giuseppe Mondaino 41 carzazziere con, 
sì Luisa îu Filippo Roma 43 maseaia nubile, 
xa di Agostino Roma 7 
iirolamo Orte 63 calzolaio con. 
zo Parma 59 inserviente poste con. 
fatti Maria fu Francesco Rieti 18 nubile 
Mazcini Guendalina di Luigi Roms 42 con. De Rossi. 
Pompili Maria fu Ignazio Ariccia 54 con Vitell 
Del Signore Maria fu Giuseppe Roma 48 con Pomponi 
Geonsri Achillo fu Teodoro Roma 54 pensionato con. 
Ronzi Ferdinando fu Pacifico Monsano 59 contadino com 
Ricci Raffaele fu Giacomo Genova 87 possidente ved, 
Francesco Roma 89 scultore ved. 
delegato P. S. con, 
erruccio di Stefano Montalcino 23 com; 


Cocchi Filippa 
Manganeîla Gennaro di Giovanni Ro: 
Vivarelli 50 celibo 

Eugenio di Bernardo Roma 25 be. 

fu Logi Ceprano 60 contadino con. 
is Candida fu Francesco Ferentino 39 con 
lo fu Salvatore Cantizno 49 negoziante con. 

gostino fu Rocco Revisandola 77 con, 
Bruscolotti Angelo fu Pistro Civitavecchia 35 facchino con. 
Aleggiani Severo fu Costantino Roma 13 
Bernier Enrica fu Luigi Roma 55 con Padovani 
Bartolini Maria di Pasqua 

rossa Antonio fu P:etro Tivo! 

Nicolanti Angela fu Francesco Norcia 86 ved, 


Roma IS nubile, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


S. SEPOLCRO - R. Educatori Femminile Concorso al 
porto di insegnante nelle senole complementari e normali di 
italiano, niitematica, scenze, storia c geografia e lavori femminili. 

MONTOPOLI VALDARN Conservatorio Femminile 
Concerso al posto d'insegnante di lettere italiane e Reda Pda. 
dagogia e Morale, nonchè al posto di insegnante nello classi ele- 
mentar 

AVELLINO - Consiglio Notarile - Concorso al posto di con- 
servatore tesoriere dell'archivio notarile 
È TORINO - Municipio - 25 luglio provista di 15 mila quin 
tal dî legna da ardero È 

ALGHERO - Municipio - 25 luglio Ricostruzione banchina 

‘anità del Porto di Alghero - L. 347.955 
NO — Genio Militare - 25 luglio Costruzione di du 


NO — Consialio notarile - E aperto il coneora per le 
nonima del notario nei comuni di Caselle Torinese e Forno di 
Rivara 

MINISTERO MARINA - 23 luglio Provvista di penzo ve- 
9.600 Provvisfa di Sargia turchina e rigata per fo. 
1.400 

TERO LAVORI PUBBLICI- 26 luglio manutenzione 

Tortoli L 192° mila 
iv Militare - 26 luglio Sistemazione cepedale 
L.53 mila, 


stradilo presso 
ANCONA - 
militare di Ci 


ungere, riprese il vice console, le mie con- 
gratulazioni, pel modo quasi miracoloso con cui 
sono sfuggiti all’odioso attentato. 
Grazie! disse secco secco il 
difatto fu un caso, che... 
E interrompendosi bruscamente, proseguì do- 
po qualche minuto, con atto impaziente. 
— Faccio condurre quel cattico soggetto 
n'è vero ? 
— Se vuole! 
Landrieu comparve fra due marinai. 
— Ecco qui il vice console, da cui dipenderà 
ormai la tua sorte, pronunziò Servadee, 
Giustino, che fino a quel momento aveva te- 
nuto un atteggiamento umile, si decise a rial- 
rare il capo, e appena ebbe rivolto lo sguardo 
sull'uomo che gli additavano, un senso di ste 
pore © di sgomento si dipinse sul suo viso. 
Nello stesso tempo, un soffio un mormorio 
indistinto di cui non si poteva afferrare il si- 
gnificato a meno d’esser prevenuti venne a mo- 
rire sulle sue labbra. 
Solo il vice console vedendo cone la labbra 
di Laydrieu'capì, che voleva dire: 
— Signor Vkugecoliga! Signor Faugerolles ! 
Con cenno, rapido, imperioso egli ebbe tem- 
po di arrestare ogni nuova espansione, prima’ 
che gli spettatori delle scena avessero potuto 
raccapezzarsi. Non stentò molto d’altra parte 
a chiudere la bocca dell'ex cuoco, che ipnotiz- 
zato dall’apparizione fantastica era talmente 
sbalordito, che sarebbe rimasto muto anche se 


non istigato. 


capitano; 


truppe 
Macabe 
base 


Convor 


Augusti 
ume 

Planches 

1912. 


Sono 

Prince, « 
Secondo 
Vita, es 
gnerebi 

sunto, în: 

L'Ital 
la Franci 
Eugenio Lu 
co di Pio X 
molto do. 
ha di cert 
di Luigi Na 
bera ed indip: 

La sua morte 
condo, come 
Senda: ma, pur 
Periali, qual 
vi è dubbio, ct 
debba considera: 
Bonaparte adottiv 
Sanguineità con N 

ica era passata 
che nelDuca di Reicl 

« Benerato. Nell'imped 
| Per adesione, ri 


Ecco la relazione sulle o 
di Sidi Said (26-27-98 
I PRELIMINARI 

Le frequenti ricognizioni offensive eseguite dalle 
truppe della 5* divisione dopo il fortunato sbarco di 
Macabez e durante il periodo di ordinamento della 
base, avevano permesso di constatare che sulla se- 
conda carovaniera proveniente dalla Tunisia era pos- 
sibile giungere sbaragliando i forti gruppi arabo-tur- 
chi che la coprivano, ma non era altrattanto facile 
né conveniente sostarvi ed affermarvisi per l’assotu- 
ta inospitalità della regione € per le difficoltà delle 
comunicazioni attraverso l'ininterotta scrie di seb- 
ke che fasciano da mezzodì tutta la zona di Bu- 
chemez. 

I! nemico accorso fin dai primi giorni in parecchie 
migliaia di uomini con molti cavalli e qualche canno- 
ne, approfittando della inevitabile sosta dopo lo sbar- 
co aveva mostrato subito la tendenza ad opporsi ad 
ogni nostro tentativo di avanzata contro le sue caro. 

iniere. Però, incerto sulla direzione dei nostri movi 
menti sempre tratto in inganno dalla persistente no- 
Stra attività intorno a Buchemez, aveva finito per di. 
stendersi a cordone lungo cirea 30 km. di fronte fuo- 
ri raggio delle nostre artiglierie, appoggiando la de 


stia alla forte posizione di Sidi Said ela sinistra po- 
co ad oriente del contine tunisino. 

Su questa ampia fronte, nonostante il nemico fos- 
se stato più volte battuto dalle nostre truppe spin- 


tesi fino ad una quindicina di chilometri dalla costa, es- 
so si era andato men mano rafforzando con trincee pro. 
de.st più ordini:di fuoco; spocisImente a sud ovesi 


di Buchemez in corrispondenza dell'intervallo tra le 
4 Brega e di Buchemezo verso Sidi Said 
Da queste disposizioni del nemico e dalle ragioni lo- 
sisticlie ora dette, le quali sconsigliavano di procede= 
7 > l’inospite regione prossima al confine ti. 
nisino; derivò il piano d'azione che mise capo alle vit 
© giornate del 2Ii. 27. 28 giugno; e cioè: 
Muovere dalle posizioni ormai solidamente raffor- 
ulla penisola di Macabez ed intorno Buchemez, 


massa contro le posizioni di Sidi Said, conquistan: 

quali. con ogni probabilità, tutte le difese ara. 
trche fra il confine tunisino ejZelten sarebbero 
ralmente cadute. 


IL TERRENO DELLE OPERAZIONI 
m'è noto la penisola di Mac 
m. è una sottile striscia di 


lunga circa 
erra sabbiosa la qua- 


rinsalda alla ierraferma verso Sidi Said me 
reve istimo acquitrinoso aprentesi, poco più 
riente in una amplissima sebXe lunga circa 3 


mi. quasi 


cmpre asciutta. Intorno alla sebta a guisa 
nfitcatro, sovrasta da oriente l’altura di 
eleva circa 30 metri sul terreno adia 
i prolunga verso ovest lungo il margine me. 
ionale della sedka sa con un ciglione continuo 


ilte dune dette di Ras-EI-Ma. 

Il breve accenno al terreno, mentre basta a dare 
lea delle difficoltà ceceziomali che presen 

tacco di Sidi Said procedendo dalla penisola 


glio d'ogni altra considerazione la necessità di 
minare l'attacco dalla penisola stessa con un al- 
xrocedente dalla terraferma, prendendo le mosse 


campo trincierato di Buchemez eretto sulla «pon. 


meridionale dell'ampia baia di Macabez, a circa 


© km. da Sidi Said. 
a Buche © Sidi Said si estende una striscia 
ter: iiato, a fondo sodo, praticabile anche 
é ampale e larga circa 4 km. fra il 
a rivnale delle seb£e e la sponda meridi 


e della Di ondulazioni del terreno, alcune del- 
rali piuttosto accentuate. hanno direzione da nord 

ovest a sud ovest. la più elevata è quella che discende 

da Sidi Said e che segna perciò un'ottima posizione 


siva trasversale contro gli attacchi 
da Buchemez. 

Gli arabo-tuchi si erano solidamente 
anf 


provenienti 


trinciere 
pendici de ttro di Nidi Said e sulle f 
sim izioni trasversali sopraccennat: 
ni spinti nel contempo numerosi pi 
peterati pur essi lungo le dune di Ras-El 
ppia fronte sia verso ovest in direzione di Buchemez 
pia fot ia eso ovest in dizione di Buelemes 


LA PRIMA AVANZATA SULLA PENISOLA 
(26 giugn 


glione del 1° granatieri, dell’ 1] 
di una batteria scudata con una 


40, di una compagnia del genio, ed occupava consi 


della quale si dispose anche Îa sezione. ss 


x comandante delle truppe di Buchamez, 
in conformità degli ordini ricevuii. fi 


la batteria di cannoni da 149 d 
sulla posizione più orientale del 
10 dal blockhaus e ve le disponeva 
rinforzato e convenientemente 
riparti di truppe. 


Con_le rimanenti forze essendosi 
verso E; 


nemico, ma « 
notturne. Fu 
| cee arabo 
a sud, 


ne 
no avvistato verso Ras el Ma le trin 
turche disposte su ampia fronte da nord 


Il nemico. che evidentemente sorpr 
stra improvvisa avanza 


visa av saveva fino allora lasciato 
| compiere indisturbati q 


esti movimenti, cominciò ad 


| Ras el Ma quanto nei dintorni di Sidi Said verso la 
| penisola. Quivi alcuni gruppi si spinsero fino a tiro 
di fucile dai nostri posti avanzati, ma furono subito 
arrestati dal fuoco delle mitragliatrici e della fuoi, 
Jeria dell battaglione granatieri. La nostra artiglie. 
Tia cooperò nell’ azione tanto dalla. penisolaquanto 
dal campotrincerato di Buchamez, con aggiustateraf- 
fiche. disperse i gruppi nemici infliggendo loro gray 
perdite. 

Verso sera la nuova ridotta ora compiuta. Munit 
di artiglierie, mitragliatrici, difese accessorie, caplo: 
fivi e riflettore essa costituiva un primo saldo punto 
d’ appoggio per la nostra successiva avanzata 

Las sidio il 15° battaglione bersaglieri 
provveduto alla sicurezza delle comunicazioni lungo 
le acque basse della baia tuttora esposta adati 
nemici edalla terraferma, le altre truppe del generale 
Lequio rientrarono sull’ imbrunive alle vecchie trin_ 
gee lì dove pernottarono pronte a muoversi al primo 


atovi a pi 
a P 


e però passò tranquilla, forse per la naturale 
del nemico circa le nostre intenzioni, dap- 
| pioché più vote le nostre puntate nella penisola ave: 

vano rappresentato una semplice finta per agevolare 
| le nostre operazioni offensive altrove. 


| CONQUISTA DELL'ALTURA DEL GUADO 
(27 Giugno) 


| Conforme al } 


avo prestabilito, in questa giornata 
doveva effettuar 


il secondo atto della azione e cioè 
tiro fiancheggiante delleartiglierie 
di piccolo e medio calibro già disposte nella ridotta 

avanzata costruita sulla peni procedere lungo la 

terra ferma, da Bucha ceupazione cd al 
rafforzamen altura del Guado e delle colline 
attiguo. 
{ , In previsione di una te 
Y avversario e della possi 
da altri muelci di 
imenti necessari. Nel] 
di Buchamez 


col concono di 


+ resistenza da parte del- 
ilità che esso venisse rafior. 

sero tutti i provve. 
lente della penisola 
traghettò infatti una baiteria seudata 
priva di quadrupedi. sicchè, in tal modo si poteva 
rendere mobile anche Ja batteria scudata che già si 
trovava a Buchamez, la quale avrebbe potuto ese- 
uire a sua volta le truppe nella loro azione în terra 
erma. Nella stessa sera traghettavano a Buchamez 
Îl battaglione del 2° granatieri e, nella notte anche il 
27° battaglione dell* 11 reggimento bersaglier 


e la susseguente sebka avesse marciato Su Sili Said In questa maniera. pur lasciando nel campo 
| trincierato sei compagnie del 40°, una batteria 
IL PIANO D’ATTACCO | da montagna quale presidio indispensabile. per 


Stabilito il co) 


etto di operare contemporaneamente 


per le cine rive della baia, si pensò dapprima di con. 

uire il desiderato obiettivo quasi di sorpresa, ri. 
‘ mando, con una larga e vivace azione dimostra- 
tiva, da Buchemez, l'attenzione dei nemico verso 


sud-ovest, irrompendo poscia con nna poderosa colon 
na di attacco per la penisola su Sidi Said. 
Ma considerazioni di varia indole dissuase 


> perì 
n presto da questo primitivo proposito. il calde 
foso di questi giorni l'ampiezza del movimento di 

‘vvicinamento trattandosi di dover superare cir- | 
1 10 km. di terreno molto faticoso, specie sulla pe- 


la, la probabile tenace resistenza dell’avversarioi 
varie fonti concordemente affermavano er esciuto. 
imero, infine le difficoltà dei rifornimenti poteva. 
© qualche difficoltà. 


ppi 

perciò si decise di provvedere più metodicamente 
î npi. anche in vista della opportunità di non pro- 
rozare più oltre l’inizio dell'operazione 


quindi di avanzare nel mi 26 
ruppe della penisola, conveni fe ap 
ate, occorrendo, anche dalle arti di oltre 
ad affacciarsi all’istmo paludoso megiiante 
uale Ja penisola stessa comunica con l'ampia 
1, sottostante a Sidi Nail; di conquistare nel sue 
giorno 27, di sorpresa e con l'appoggio della 
iglieria della pensiola. le posizioni 
Tsario in terraferma afformandosi spe 
un'altura caratteristica detta del Guado posta 


più di metà distanza tra Buchemez e Sidi | 
ail corrispondente al primo punto în cui è po 
pa gurdo la baia. Fi nente, nel giorno 
> tutte le truppe diponibili. lasciando nel campo 


ineerato di Buchemez il presidio puramente indi. | 
le ,si doveva dare il colpo risolutivo con | 

: vivace dimostrazione in terra ferma e con una 
a puntata direttamente dalla penisola col | 
uale concorso delle navi 


FETI AAA ETA E EIA 


opporsi ad un eventuale aitacco da mezzodì, si 
poteva porre a disposizione del colonello Cava. 
giocchi, incaricato del comando delle truppe, ben 
5 battaglioni bianchi (2 del 60°, 1 di granatieri è 
2 di bersaglieri.) due battaglioni eritrei con une 
compagnia cielisti, un reparto meharisti, una ba 
di cannoni da 149, una seudata e due da mon. 
: forza la quale convenientemente appoggi 

ta dalle truppe del campo trincierato e dal fuoco 
delle artiglierie della penisola poteva ritenersi più 


che suflicente per fronteggiare qualsiasi evento. 

Infine, per eccesso di precauzione. considerando 
cho il generale Lequio non aveva nella giornata 
del 27 che un 


compito strettamente difensivo, 
ne ordinato di porre a disposizione del comando 
divisione. quale speciale riserva, anche it 
glieri dislocandolo nella pe 

del guado, pronto a muo- 
ario in rinforzo delle truppe 


battaglione hers: 
nisola in corrisponde 


operanti lungo in terraferma. 
Alle oro 5 precise il colonello Cavaciocchi uscì 
dlal campo trincierato conla sue truppe suddivise 


linea di colline ch 
la sebka,i due ha 


aglioni 


haristi, la compagnia ciclisti 

I glione bersaglieri, a sinisira, 

lungo la ri ionale della beia. i due basta 

glioni del 2° granatieri, la batteria seudata, le due 
batterie da gna ed i servizi. 


L'azione non tardò ad impegnarsi. Mentre l'a- 


vanguardia della colonna di sinistra stava per rag. 
ungere la posizione del Grado, un improvviso 

Vivissimo fuoco degli arabo-turshi si acceso 
lungo la linea delle trineee nemiche. Ma la fort 
resistenza non attesta l'impeto aggressivo delle 
nostre truppe; anzi lo raddoppia 

Vigorosamente appoggiata dal fuoco della bat. 
teria di cannoni da 149 del £lortAeusa l'avan 


(o, n i 


specie 
Tussero una ridotta cam- 
pale per un battaglione © per la batteria. a ridezas 


ra ferma il colonnello Ca- 


spinte alquanto 
vennero esplorate le alture del Guado 6 le 
golline eircostanti che furono trovate sgombre dai 

enti traccie di sosta di pattuglie 


A poco più di mille metri dell’ altura del Gua- 


‘0 dalla no- | 


pariro verso le ore 12 ib molti gruppi tanto verso 


guardia della colonna di sinistra riuscì alla fino 
conquistare dopo i 
posizioni nemiche. 
del 2° granatieri © poi, 
da campagna i 


quali 


i | saldo per l'ulteriore avanzata delle nostre truppe. 


nate dall'impeto 


tiglierie della. penisola e sotti 


‘uti, faceva avanzare qrgllo delle navi. 
el campo trincierato 
1 campo stesso, segna. 

in un appostamento 
protetto da alcuni 


Mentre questi fatti accadevano presso la nostr 
colonna di sinistra le numerose orde nemiche gi. 
distese a cordone a sud della linea delle 
raccozzatesi în gran furia, si 
come uno sciame di cavalli e di fanti. 
da sud e da sud ovest, attraverso alla desolat: 
regione delle sebte, verso il campo di battaglia. 

Contro quel previsto accorrere di nuove ord 
arabo-turche 
| 2rtigliori 

obbli 
stesse 
di destra, esseerano già scosse e decimate e tro 
| varono negli eritrei e nelle due batterie da mon. 

tagna, pronti ad accoglierle, una tale efficacia di 

fuoco © vigoria di slancio controfiensivo che eh 
| bero appena tempo di voltare le spalle ai ripetu 

assalti alla baionetta 
alle incessanti 


a girare al largo, sicch 


Con felice iniziativa il comandante della 
volante ad onta che avesse ricevuto l'ordine di te 
nersi all'incirca alla altezza delle colonne di sini 

| Stra, visto lo sbaraglio del nemioo verso 
SÌ slanciò arditamente all'inseguimento 
Due compagnie del 7 
del 6°, inseguendo allora con le baionette alle re, 
ni i fuggiaschi, si spinsero per oltre - avanti 
{ penetrarono quasi alle spalle della avver) 
Saria in un campo tureo, ed incuranti, delle grav 
perdite 
gruppi nemici che ancora s'indugiavano a 
| battere, gittarono lo scompiglio nel campo ste 
| inflissero perdite ingenti ai nemici uccidendo a. 
| ghe alcuni ufficiali turchi e fecero largo bottino d 


| punto veramento gravi. 
Î lonn: 
Ì 


a fondo. 


armi, munizioni, bardature, bestinme, oggetti di 
| accampamento, apparecchi telefonici e vettova. 
| glie. 


Mentre così aspramente si combatteva 
tutto il fronte dietro ai combattenti ferveva l'o- 
pera dei lavori speditivi per rafforzare il terreno 
conquistato, Vi attendevano. sorto l'abile guida 
del comandante del genio divisionale, il batta. 
glione del 25° granatieri e la compagnia del genio, 
che in breve,” costruivano una robusta ridotta 
sulla posizione del Guado ed un blockhaus poco 
più di un chilometro a sud-est di essa in guisa da 
costituire una linea rafforzata atta a [servire d’ap- 
poggio per l’ultima fase dell’attaceo di Sidi Said. 

| . Poco dopo le ore 10, il nemico battuto si disperdeva 
in varie direzioni scomparendo dietro la linea delle 

| colline che degradano da Sidi Said verso sud. mante. 

| nendosi però in forze sull’altura di Sidi Sui dl. 

| Le nostre truppe vittoriose si arrestarono sulle 
trincee nemiche gloriosamente conquistate, e ivi sta. 
bilirono una forte linea di avamposti in attesa di ri. 
prendere l'azione secondo il prestabilito piano,. 

Così si compì il secondo movimento delle operazioni 
per la conquista di Sidi Said con esita per certo 
periore al previsto, perchè oltre all posizione del 
Guado i nostri erano riusciti ad impadronirsi della 
prima linea d! colline prospicienti Sidi Said dalla 

| terraferma: ottima fronte per esercitare a suo tempo 
quell'azione dimostrativa che doveva facilitare l'at. 
taceo risolutivo di Sidi Said dalla penisola. 


| LA PRESA DI SIDI SAID (28 giugno) 


J brillanti risultati ottenuti nella giornata del 27, 
ma più ancora la constatazione che il nemico stava 1 
cevendo notevoli rinforzi da Regdaline, da Zuara 6 
flrse anche da altre regioni più lontane, convinsero 
ben presto della necessità di rompere gli indugi e di 
fissare per l'indomani stesso 28, l'attacco decisivo di 
Sidi Said. 

| | {fon ammirevole gara si riuscì a predisporre feb- 
brilmente nella stessa notte il non facile funziona. 
mento dei servizi e si presero subito i necessari accordi 
con la Carlo Alberto affine di far concorrere even- 
tualmente nell'azione anche il tiro delle navi. 

Si ridussero per semplicità al minimo gli apposta- 
menti di forze. La batteria di cannoni da 149 del 
Hlockhaus doveva avanzare alla posizione del Guado 

cioè a miglior portata di Sidi Said — una batteria da 
montagna con un battaglione eritreo doveva inoltre 
passare attraverso il &uadc dalla terraferma nella 
penisola, Tali movimenti ebbero luogo senza incidenti 
nel corso della notte del 28, sotto una splendida luce 
di plenilunio, mentre tutto il campo di battaglia era 
tuttora avvolto nel più profondo silenzio. Conside- 
rando per di più che l'azione che stava per compiersi 
in questa terza giornata doveva 


rappresentare la 
‘ase decisiva dell'azione, viste anche le difficoltà delle 
comunicazioni attraverso la baia e lungo l a penisola 
per un tempestivo impiego della riserva, si rimise 
2 disposizione del generale Lequio anche il battaglione 
di bersaglieri che nel giorno precedente era rimasto 
a disposizione del comando della Divisione come sp: 
ciale riserva, 

In questa maniera le truppe mobili della Divisione 
rimasero suddivise in duo gruppi tattici. L'uno, al 
comando del maggiore generale Lequio, sulla ponsi- 
sola presso l’istno e composto di tre battaglioni 
bianchi. di un battaglione critreo, di una batteria 
scudata, di una da montagna , di una di obici da149 
e di una compagnia del genio; l'altro, agli ordini del 
colonnello Cavaciocchi, in terraferma ‘intorno alla 
posizione del Guado e compusta di cinque battaglioni 


Conversazioni letterari 


Augustin Filo 


documents 


Le Prince Impetrial, Souvenirs ct 
illustré de 
Libr. Haci 


ouvrage 


fac-similés; Paris, 


ono passati trentatre anni dalla morte del petit 
rince, dell'enfant de France, del nuovo aiglen, del 
condo Principe Imperiale. S'egli fosse ancora in 
egli avrebbe ora cinquantasei anni, e forse re- 
merebbe; e chi sa quanti aspetti diversi avrebbe as 
unto, imperando egli, la storia di Francia. 
L'Italia poi non sa quale attitudineavrebbe assunto 
Francia, nel terzo impero, con un sovrano come 
ugenio Lui iseppe Napoleone, figlioc 
> di Pio Nono,e, în parte, nella sua prima educazione, 
molto dominato dalle idee della Madre, la quale non 
ba di certo mai secondato con entusiasmo le simpatie 
di Luigi Napoleone, suo sposo augusto, per l'Italia 
Vera ed indipendente. 
La sua morte immatura © tragica ha fatto del se- 
‘ndo, come del primo aiglon, un personaggio da leg 
genda: ma, purriconoscendo in questi due Delfini Im 
periali, qualche somiglianza peri loro fato comune, non 
vi è dubbio, che quantunque il secondo aquilotto 
debba considerarsi, al pari del padre suo, come un 
Bonaparte adottivo, e sia molt» dubbia la sua con- 
sanguineità con Napoleone il Grande , l’anima napo- 
leonica era passata assai più nel Bonaparte adottivo, 
she nelDuca di Reichstadt, Bonaparte legittimo ma de- 
generato. Nell'impero romano,molti degli imperatori 


ber adiezione, riusnirono più grandi e pi ù devoti alle 


e l'abate Misset, gran collettore di ricordi riferentisi 
al Principe; ma non meno prezioso gli fu il concorso 
dell’augusta 


Luigi ndog] e: 
gior libertà di apprezzarlo, come egli stimasse più | 
opportuno. Ma l'Imperatrice Eugenia, nel fare una 
simile concessione, sapeva benissimo che nessuno 


essendo più devoto alla memoria di suo figlio del 


tradizioni gloriose dell'impero di molti figli leggittimi, 
che avr bbero coi loro vizii. prima del tempo condotto 
a rovina il meraviglioso edificio di Cesare e di 0 
via 


2 il secondo principe Imperiale di Francia, 
suo carattere, € per ia sua educazione prometteva 
all’età nostra un tal princi e, quasi ideale. In ogni 
modo, si può dire ch'egli era stato educato per divenire 
un gran principe; e lo possiamo ora sicura; 
gomentare leggendo le pagine sincere e commosse, 
che uno degli istitutori del principe Imperiale, Au. 
gustin Filon, il Luigi Morandi della Casa Napolcnica, 
ha dedicato alla memoria del suo veramente nobile 
alunno, così degno di rimpianto. Nessun ritrattist 
avrebbe potuto ritrarci, con maggior fedeltà del Filon, 
l'immagine del giovane principe, in cui l'idea più 
clevata della missione dell'impero s'era profondamente 
radicata, in attesa dell'ora in cui avrebbe potuto tra- 
dursi in azione. 
Il Fi on visse, per sette anni e mez: ile custode 
e direttore de’ suoi pensieri e sentimenti, presso il 
Virtuoso giovinetto destinato all'Impero, e però chbe 
agio di studiarne il carattere e dì apprezzamne il valore; 
ma. invitato a richiamare alla sua mente gli anni di 
tirocinio o noviziato del principe, ne prese occasione 
per allargare la sua informazione, e, con l’aiuto di 
altri documenti preziosi e molto attendibi 
una biografia, che ora si può dire quasi compiuta, | 
commovente quanto interessante del Delfino imperiale. | 
Il Filon segnala come suoi principali collaboratori | 
| 
I 
| 


ente ur 


il fido e quasi eroico imperialista Franceschini Pietri 


© pia Imperatrice Eugenia, la quale 
permise al Filon di valersi del carteggio di Eugenio 
fapoleone con la Madre, lasciandogli la mag. | 


loci °° | 


buon precettore Filon. egli avrebbe fatto il miglior 
uso del prezioso e delicato carteggio; il Filon, nel pre- 
sentare lo splendido volume, al quale la Casa Hachet- 
te ha prestato tutte lo sue elegànze tipografiche, potè 
sinceramente dichiarare « J'ai cherché a étre vrai 
Pai ecrit sous la dictéc de ma mémoire et de ma ‘con- 
Science ». 
La leggenda ha fatto di Pio IX un gran jettatore; 
Ja benedizione che egli mandò al neonato suo figlioecio 
la Roma, quando l’esercito francese era alle prese 
coi Russi a Sebastopoli, secondo la stupida credenza 
popolare non gli avrebbe dunque dovuto recar fo 
tuna; ma non era forse peggiore augurio per la seriet: 
del principato, il ridicolo decreto che del neonato di 
quarantotto ore faceva un Gran Croce della Legion 
d'Onore; e, a questo il Filon, ne aggiunge un altro più 
grave; quando lo visite s'affollavano intorno alla 
culla imperiale, per congratularsi, uno di questi 
visitatori fu il Bismarck; ma seguiamo piut- 
tosto i ricordi del Filon: « Lorsque les dames de la 
Halle, qui étaient alors un pouvoir dans l'Etat, 
comme elles l'avaient été de temps immémorial, 
défilérent devant le berceau impérial, lune d’elles, 
M.me Lebon, demanda et obtint]a faveur d’embrasser 
le nouveau-né. On verra comment dix-huit ans 
plus tard, ce baiser lui fut rendu par le Prince. Ce 
méme jour, un homme, perdu dans la foule des 
diplomates qui étaient venus féliciter l'heureux 
père, et saluer le petit Prince, ‘passa aussi près de 
ce berceau et joua le ròle de la méchante fée qui 
annule teus les dons octroyés par ses socurs. La 
France épelait alors, pour la première fois, le nom de 
M. le comte de Bismarck Schònhausen, second plé. 
nipotentiaire de la Prusse au Congrés de Paris. C'est 
è ce funeste visiteur qu'il était réservé d’anéantir 
toutes les joies, toutes les espérances groupées au- 
tour de cette jeune existence, d’en rendre possible 
le tragique déncuement. Mais qui eùt pu pres 
sentir de telles choses en 1956? 
Il racconto biografico, ricco d’aneddoti, corre 


nemiche, ne affermarono il possesso saldo © sicuro 
© le trasformarono in brevissimo tempo in un capo- 


Queste, giunte al contatto col nemico e trasci- 


animosamente innanzi erano pervenute dopo un'a. 
Spra lotta, che in alcuni punti assunse il carattere 
© l’ardore di vero corpo a corpo, a porre saldo 
piede nelle trincee arabo-turche scacciandone. con 
fuggendo sgo- 
minati, cadevano a loro volta sotto il fuoco rapido 


già | dotta dallo scoppio dei 
seble, i 
precipitavano sui 
fianco destro delle nostre truppe operanti. Era 


si rivolse dapprima il fuoco dello 
del campo trincierato di Buchamez, che le 
quando le orde 
giunsero in vicinanza della nostra colonna 


dci nostri ascari per sottrarsi 
raffiche delle nostre artiglierie. Le 
perdite dei nemici debbono essere state a questo 


destra 


battaglione eritreo ed una 


che loro produceva il fuoco degli ultimi | 
com- | 


lungo 


& | bianchi, di un battaglione eritreo con cielist ie me- 
le | haristi, di una batteria scudata, di una da montagna, 
di una di cannoni da 149 e di una compagnia del 


genio. 
L'azione ebbe princi 
mattino con un bombard: 


vano gli accampamenti érnbo-turchi. 


tive gittate © quelle dis 


0 | tacco. 
Sidi 
‘a | allora in breve tempo sotto la densa nuvolaglia pro 

proiettili delle artiglierie, 


attendevano in. 


l'ordine di slanciarsi 


la vittoria del giorno precedente, 
tanto, al coperto delle dune, 


i ecoiatti | all'assalto decisivo che venne dato infatti dopo circa 


‘® | una mezz'ora di continuato bombardamento. 


Davanti alla colonna Lequio che era seguita dal 
‘© | comando della Div ione, si apriva dopo circa 1 km. 


tamente unito e piano per la lunghezza di circa 3 chi. 
lometri all'altezza delle alture di Sidi Said. 


Agliardi composta del 7° battaglione eritreo, 


montagna; la seconda a rincalzo, costituita dal 15° 


tieri e dalla compagnia del genio. 


| giarne più efficacemente l’azione. 
Sul prin 


di fucileri 


contro le nostre truppe avanzati 


i 


qu 
| posizioni addirittura in fianco della batteria soudata. 

Il fuoco delle nostre batterie apparve subito ag- 
giustato. Nondimeno i tiri della fucileria nemica, 
per quanto diminuissero d’intensità, continuavano 
pur tuttavia a disturbare l'avanzata della nostra 
fanteria. Questa, nondimeno. bravamente sfidando 
il fuoco avversario proseguiva con meraviglioso slan- 
clo e tenacia la sua marcia, a sbalzi, attraverso quel 
terreno interamente unito e scoperto, lavorando di 
| vanghetta ad ogni sosta e procurando di guadagnare 

rapidamente terreno per portarsi al coperto del- 
| l'angolo morto. 

Per meglio appoggiarne lo slancio, le nostre arti- 
| glierie non esitarono più volte & portarsi avanti an- 
che a scaglioni dì sezioni fino alle più brevi distanze 
di tiro. Persino gli obici seguirono l'avanzata cam- 
biando di posizione come vere e proprie artiglierie 
campali. riuscendo specialmente utili contro i pro. 
fondi trineieramenti arabo-turchi. Infine la batteria 
da montagna del capitano Gennarelli giunse apian- 
tarsi con straordinaria audacia proprio sul fianco 
della linea nemica. 

Mentre così ferveva il combattimento davanti 
alia fronte principale della posizione, sulla destra - 
oltre la sebfa — una violenta fucilata lontana ed il 
fragore delle nostre artiglierie, specie di quelle da 
149 collocate sulla altura del Guado, chiaramente 
indicavano che anche la colonna Cavaciocchi si era 
oramai impegnata in istretto combattimento. Il 
colonnello Cavaciocchi — per assolvere il suo non 
facile compito dimostrativo — aveva deciso molto 
opportunatamente di tenere un contegno aggressiva 
procurando di esercitare una seria minaccia sulla 
comunicazioni degli arabo-turchi in direzione di Zel- 
ten. A tal uopo senza perdere le sue comunicazioni 
con la posizione del Guado, egli aveva attaccato con 
il 27° battaglione bersaglieri e due battaglioni del 
60° sostenuti. dalla batteria da montagna le alture 
di Ras el Ma e le colline più a mezzodì, e si era tenuto 
in riserva, dietro la propria destra, il 6° battaglione 
eritreo pronto a parare eventuali minaccie avvolgenti 
oppure a slanciarsi al momento opportuno verso 
Zelten. Dietro il 6°, la batteria scudata, scortata dal 
23° battaglione bersaglieri costituiva le riserva cen- 
trale dello schieramento. 

Il nemico, evidentemente rinforzato da altri con- 
tingenti sopraggiunti nel corso della notte, oppose 
all'avanzata delle nostre truppe una resistenza te. 
nace ed accanita. 

Il valoroso 60° fanteria condotto dal tenente co- 
lonnello Giberti, dovette più volte slanciarsi all’as- 
salto a bandiera spiegata. ricacciando alla baionetta 
il nemico che lasciò il terreno cosparso di cadaveri. 

L'cnergico e risoluto contegno della colonna di 
destra favorì così in singolar modo l'avanzata del- 
la colonna di sinistra. Tempestato da ogni parte 
dalle raffiche dello artiglierie terrestri e navali, mi- 
nacciato dalla sinistra dai progressi della colonna Ca. 
vaciocchi, sorpreso infine dall’animosa e continua 
avanzata dell'attacco frontale attraverso un terreno 
che si riteneva in transitabile. l'avversario alla fine 
principià a cedere. 

I difensori delle trincee si dispersero e, sulle loro 
ormge, le truppe del colonnello Agliardi si slanciarono 
con unanime impeto all’assalto, 

Alle 8.50 un formidabile urrah uscente dagli ani 
mosi petti dei combattenti salutava il glorioso tri 
colore che i nostri soidati primi giunti al sommo del. 
l'altura. avevano issato sulle rovine del crollante 
Marabuito. La comparsa di quel vessillo dette come 
per incanto il segnale della fine della resistenza av. 
versaria, 

Sulle posizioni così valorosamente conquistate su 
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rapido, ora epico, ora elegiaco, e drammatico fino 
alla tragicità, ci rappresenta gli sforzi del Principe 
per acquistare la forza necessaria a dominare la 
tempesta, dalla quale, dopo la rovina del padre, sarà 
egli stesso travolto. 


Napoleone III non aveva trascurato alcun mezzo 
per educare il principe alla sovranità. Intanto, memore 
forse che una delle cause che avevano perduto il 
Re Luigi XVI era stata la sua inettitudine al caval. 
caro, volle che suo figlio a sei anni, si mostrasse già 
buon cavaliere, onde, con un certo umorismo, lo 
stesso Filon ci dice: « Il avait trotté et galoppé avant 


io intorno alle ore 5.30 del 
lamento generale delle al- 
ture di Sidi Said e della regione a sud della zona di 
Ras el Ma. A questo bombardamento, destinato so- 
vrattutto adun grande effetto morale sull’avversario 
battuto il giorno innanzi, concorsero anche le arti- 
glierie delle navi contro le alture di Sidi Said e sul ro- 
Vescio delle medesime, dove probabilmente si trova: 
Tutte le artiglierie di terra, a seconda delle rispet- 
poste sulle poxizioni conqui- 

State incominciarono a battere tutto il terreno di at- 


‘aid e la regione di Ras el Ma scomparvero 


Le nostre truppe. ancora vibranti di entusiasmo per 


dii terreno dunoso il vasto pianodella «sebka» perfet- 


La colonna Lequio attraversò questo caratteristico 
terreno su due schiere, La prima, agli ordini del co- 


- | lonell 


6° b>ttaglione bersaglieri e di una batteria da 


Una batteria scudata ed una sezione di obici da | © o A 
149 seguivano a breve distanza le truppe per appog- | incrollabile che con le medesime tutto è possibile aut 


ipio l'avanzata ebbe luogo senza alcun 
contrasto da parte dell'avversario. Ma. verso le ore 
7.15. quando la prima schiera distesa in formazione 
sottile giungeva circa a metà della sebka dalle Masse 
| pendici delle alture di Sidi Said il nemico appiattato 

n trincee profonde lungo un fronte di oltre 1 km. 
cominciò all'improvviso ad aprire un nudrito fuoco 


Contro quella sottile linea di fucilieri nemici, ben 
delineata dalle fitte nuvolette dei Mauser, aprì im- 
mediatamente il fuoco l’artiglieria della colonna Le- 

, compresi gli obici da 149 che avevano preso 


SAID 


bito fu un accorrere impaziente e volenterosodei repar» 
ti retrostanti. Prima la batteria da montagna Gen- 
narelli che, coronata l'altura, apri senza indugio il 
fuoco contro i gruppi nemici che si ritiravano in di- 
sordine verso Regdaline; poi la batteria scudata Gaz. 
zera ed infine anche gli obici vermero a prendere posto 
sulle posizioni conquistate. 

Era intenzione del Comandante della Divisione di 


ma fase della lotta assai aspra, nonchè l’aria soffocan- 
te della mattina avevano esaurite persino le forze de! 
le nostre infaticabili truppe eritree. D'altronde il 
nemico, seguendo il suo costume, e traendo vantaggio 
della sua celerità si era dileguato aperdendosi a pic- 
coli gruppi in varie direzioni al coperto dalle anfrat. 
tuosità del terreno. 

La Divisione sostò quindi sulle posizioni conquista- 
- | te che vennero subito sistemate difensivamento per 
> | il caso poco probabile dî qualche ritorno controftoni 

sivo. 
LE PERDITE E | RISULTATIDELLA GIORNATA 

Le nostre perdite delle tre giornate furono di un 
ufficiale e di 40 uomini di truppa morti: e di 2 uffi. 
l | ciali e 196 uomini di truppe feriti. Le maggiori per- 

dite si ebbero nella giornata del 26. 

Le perdite degli arabo-turchi furono di più di 700 
morti abbandonati sul campo, tra cui due ufficiali 
I turchi, oltre un numero ingentissimo di feritì di cui 

alcuni caddero nelle nostre mani. Armi, viveri e ma- 
teriali diversi caddero in nostro possesso, specie per 
opera degli ascari. 

La narrazione dei fatti occorsi in queste tre giornate 
> | non richiede contento per ciò che riguarda il valore 


battaglione bersaglieri, dal battaglione del 1° grana. | © lo slancio delle truppe nostre. Esse furono infatti 


semplicemente ammirevoli e tali da infondere nei 
comandanti che le condussero alla vittoria la fiducia 


onta delle più gravi difficoltà del terreno, del nemico, 
del clima e delle risorse. 

L'accordo spontaneo, continuo ed intelligente tra 
i vari comandi, tra le diverse armi e tra l’esercito © 
la marina, egregiamente corrispose alle particolari esi 
genze delle tre giornate d’operazione costituenti nel 
loro compsesso una sola battaglia offensiva preparata” 

Tutti dimostrarono d’avere perfettamente com. 
preso il concetto direttivo della difficile e lunga ope. 
razione, e tutti gareggiarono al possibile per condurla 
a felicissimo esito. 

Specialmente benemeriti furono gli organi preposti 
al funzionamento dei vari servizi, perchè seppero 
affrontare e risolvere le eccezionali difficoltà locali 
con genialità feconda, con abnegazione e prontezza 
ammirevoli. Così gli autocarri, faticosamente sbarcati 
in spiaggia aperta la sera avanti l’inizio dell'opera. 
zione , si videro giungere attraverso un terreno tut. 
t'altro che facile per rifornire di viveri, munizioni e di 
acqua le truppe combattenti in prima linea, sgom- 
brando poscia i feriti sugli ospedali retrostanti. 

Pochi minuti dopo che le truppe operanti avevano 
sata la gloriosa bandiera sulle alture di Sidi Said, 
alle falde di essa approdava un lungo convoglio di bar- 
che coralline colme di viveri, di strumenti da lavori 
© di difese accessorie per le prime necessità delle vit- 
toriose truppe. 

Frutto di questa mirabile concordia di sforzi è ora 
il possesso di una importante posizione sulla via di 
Zelten e di Zuara; l’incontrastato dominio nostro per 
circa 40 km. di costa dal confine tunisino a Sidi Said 
ed alla linea dello sebke, ed infine l'affidamento che da 
Queste inospiti spiaggie si possa portare sempre più 
valido ed efficace contributo alla fortuna finale del- 
la campagna. 


Il Tenente Generale V. GARIONI 
-ibée 
NOTE D'ARTE 


Il concorso per il fregio a mesaico 
del Monumento a V. Emanuele 


Diciamolo subito: il concorso è buono; 
manca però il progetto ideale. 

Il concorso è buono non solo per il gran 
numero dei concorrenti, che sono 52, ma s0 
prattutto perchè vi sono i più bei nomi della 
postra arte decorativa. 

Quando venne bandito il programma, 
tutti si vociferava che i cosiddetti grandi 
non avrebbero preso parte a questa gùra, ed 
avremmo avuto per conseguenza una delu- 
sione di pi È 

Fortunatamente, questo non è avvenuto: 
i progetti presentati, meno pochissime ecce. 
zioni, sono tutti serii e ponderati e dimostrano 
con quanto slancio sia stata accolta la sari. 

Questo concorso, anzi, ci dimostra come 
la grande arte decorativa, che è stata forse 
la più completa manifestazione del genio 
italiano a traverso le varie sne rinascenz 
dopo lungo e tenebroso periodo di servilismo 
e di indifferenza, rinasce ancora una volta 
con freschezza e giocondità tutta giovanile. 

La grande scuola passata, che pure ha 
dato, col Maccari, col Bruschi, col Brugnoli, 
e con tanti altri, saggi non dubbi di valore 


tecnico e di potente forza scenografica, com- 


parendo come l'ultima espressione di un'arte 
ormai stanca, convenzionale, cede oggi il 
posto a più gentili e più aristocratici indirizzi 
che ci rivelano più intimamente le singole 
peculiarità di ogni artista. 
Ma, entriamo direttamente nell'argomento 
* 


Il tema era un fregio decorativo, a mu- 
saieo puramente ornamentale, nel fondo del 
sommo portico: în esso dovevano disporsi 
una targa recante la legge della proclamazio 
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mothée Trimm, che ne veniva in traccia: « Hélas, 
Monsieur, le Prince faît des thèmes et ne fait pas 
des mots». Malgrado ciò, si ricordanodue motti che lo 
stesso Filon crede autentici, che rivelano nel princi- 
pinol'ammiratoredella gloria del Primo Napoleone, e 
il suo sincero umore del popolo; Quando al fanciullo 
di tre anni, l'Imperatrice annunciò, dopo la battaglia 
di Magenta: « Ton papa a gagné une victoire », il 
principino era stato pronto a rispondere: «Rienqu'une? 
Mon oncle en gagnait bien davantage ». Un giorno 
egli si trovò mortificato di non essere stato salutato 
al suo passaggio, ed osservò che non erano «guère polis, 


de savoir marcher »,. 

Così a sei anni, si volle vestirlo da granatiere; 
i giornali antiimperialisti chiamarono allora quel 
gesto imperiale una mascherata; ma l'abito mili- 
tare diventò ben presto per il giovine principe im. 
periale una specie di veste di Nesso. e giustificando 
Napoleone Idi questa smania di fare del proprio 
figlio un guerriero precoce, il Filon soggiunge: 

«Il voulait cultiver chez l'enfant, le goùt des 
choses militaires qu'il avait lui.méme è un haut 
degré. Il ne pouvait prévoir quecegoùt deviendrait 
chez son fils une passion, une de ces passions, ja- 
louses et tyranniques qui n’en laissent vivre aucune 
autre auprès d'elles — qu'enfin la tunique dont ont 
l'avait revétu, toutenfant, adhérerait è sa chair et 
è ses os et que ses uniformes raconteraient l’histoire 
de sa vie, depuis cet habit de grenadier aux brande. 
bourgs blanes qu'il portait auprès de son père, dans 
les revues impériales, jusqu'à cette tunique peroée 
de vingt coups de lance qui but tout le sang de son 
coeur». 

L'educazione che si dava al giovine principe era 
molto seria, o poiché i giornalisti, o per malignare 


ceux-lè »; la sottogovernante avendo cercato sen. 
sarlî col dire non conoscevano forse i suoi sentimenti 
© che potevano dopo tutto avere le loro preferenze, 
le loro simpatie, il principino fu pronto a ribattere: 
« Eh bien, il faut leur faire savoir que je les aime 
que je les aime bien, que je les aime tous ». 

Da queste parole è ben lecito argomentare che la 
ambizione del regno era nel principino precoce, ma 
col vivo desiderio di farsi molto amare dal proprio 
popolo: e molti altri indizi dimostrarono più tardî 
che egli ove avesse regnato, sarebbe stato Principe 
virtuoso e benefico. 

Chi ha letto con l'interesse che meritano i Ricordi 
di Luigi Morandi sul modo con cui fu educato Vit 
torio Emanuele III troverà in queste pagine del Fi” 
Ion frequente occasione di confronti, e sono sicuro 
che i primi a rilevarli saranno il nostro Principe ere- 
ditario, divenuto un Gran Sovrano, ed il suo illustre 
ex-maestro di lettere italiane. Nessuno poi, leggendo 
queste pagine, biografiche seguendo gli studi, le aspi- 
razioni, le gesta ele parole nobilissime del Principe 
Imperiale, può sottrarsi ad un sentimento di simpa- 
tica ammirazione nè trattenersi dal vivo rimpianto, 
per il destino che gravò sulla breve esistenza di una 


gioventù così ricca di promesse e così barbaramente. 


© per adulare andavano alla caccia di motti spiritosi 


Stesso ebbe a rispondere al brillante cronista Ti- 


prineipeschi, il Filon ci fa conoscere quello che egli | troncata. 


Angolo De Gubernatis 


i i misto è non si è ottenuto il numero dei voti ne- | Per il foro, in assenza del comm. Lupscchioli, ha 
aci! Regno e nove targhe racanti i Dlebi- | tesi ovenalla vîè di misterio, ovo gli interessi perso farei sl RIO ATE ammirevole De a pp pri parlato il comm. Partoccini. Ed in nome dei proce 


sciti, 

Tema difficilissimo, oltre che per lo stile 
e per il posto dove dovrà essere eseguito, per 
loscomparte in corrispondenza-delle colonne. 

E diremo subito come pochissimi si sieno 
preoccupati di questo scomparto, moltipli- 
cando senza ragione il numero delle targhe 
© sopprimende addirittura alcuni plebisciti: 
La maggior parte ha studiato un’intelaiatura 
organica, indipendente dalle diciture, le quali 
vengano a trovarsi 2 disagio. 

Alti, all'opposto, ma questi, ripeto, sono 
pochissimi, si sono sforzati di celocare in 
buona vista le 10 targhe, ma non hanno sa- 
puto legarle con l’architettura. dx 

Uno 0 due soltanto hanno saputo avrvici- 
narsi all'equilibrio: ma ne parleremo in se- 
quito. 

Comineiame intanto col sollevare una pre- 
giudiziale, 

Molti, tra i quali alenni veramente egregi, 

inno adoperato nella loro composizione la 

umana 
tevano farlo, 0 sono usciti dal pro- 
mma di concorso? 

Non si tratta qui di concetto Saceoniano, 

nterpretazioni di stile o d’altro. 

Qui si tratta esclusivamente (li un. arti- 

lo di un programma di concorso, il quale è 
in contratto bello e buono; e il programma 
parla di un fregio puramente ornamentale. 

Come poteva sorgere il minimo dubbio su 

al tnra? 

Se la Commissione avesse voluto ammet- 
la figura, con quale scopo svrebbeallora 
tito sul puramente ornamentale? Nel- 

rte € ‘ativa si sa bene che due sono i 
corsi principali: la figura e l’ornato: il pro 

nima, quindi, con quelle due parole, ob- 
l'omato ed esclude assolutamente la 
gura.E' tanto chiaro che dubbi non possono 

: nessim modo affacciar 

Come mai, allora, tanti egregi artisti sono 

inti in un errore così grossolano? 

Non si può spiegare altrimenti che pen- 

xttratti da una loro idea, già intra- 
uta, fidenti in nna larghezza di interpre- 
imme del pro; È 
Ed è veramente constatazione spia- 
re, perchè tra gli altri, troviamo in queste 
condizioni il Viligiardi e il Sezanne, artisti 
di così bella nno dato anche 
tiraenti 
inne ha una composizione un poco 
e frammentaria: il colorito è forse 
iroppo delicato e sfumato, ma in compenso 
eleganza ed uno squisito gusto 
stile arcaicamente greco 
Viligiardi ci seduce con quel suo 
particolare eseguito magistralmente è con 
posizione leggiadra ed originale: ma 
o, non Organico. 
‘ebbe ben adatto per un pa- 
diglione è per un salone: ma non lo è peril 
Monimento V. Emanuele. 

— Un artista, a noi romani così caro e 

patico. il Mataloni, pur prescindendo dal 

to che anehe egli ha usato la figura umana, 
volta è stato molto inferiore a sé 


n sqmisi 


I suo 


anesta 

ione di tutto il fregio in tre campi 
con i tre colori nazionali, è ben povero e vol. 
gare: come povero e banale è ogni parti. 
colare di questo lavoro, Della parte centrale 
io non parlare affatto. 

— Isis. Ufticialetto (è un motto?) parte 
con un bellissimo spunto, organico, largo 
intonato con l'architettura: 

testa di bue, bene stilizzata in corsi. 
spondenza di ogni colonna sostiene un fe- 
stone verde, che a sna volta circonda una 


fini, è me 


fettamente 


Ma nella parte centrale non ha saputo re- 

tere alli tentazione di jare il quadro, e 
pur mostrando di essere un vero e sicuro 
pittore, precipita irrimedia bilmente, 

ll Ressi-Scotti risente della senola del 
Bruschi: una coppia di figure sostenenti una 
grande targa, poggiano sopra un grande or 
nato greco: motivo vecchio e stancamente 
visto un po’ in lontananza somiglia 

una gran cancella 

- I Calosi ha una sola grande figura cen- 
trale: lo scomparto decorativo, ur po” trito, 
© però bene studiato e sia la colorazione che 
| disegno sei rivelano subito un allievo o un 
imitatore di Adolfo De Karolis, la eni 28. 
senza da questo concorso, francamente. ci d 
molto rineresciutà: egli solo non ha ri ‘posto 
all'appello ed ha fatto male. 

ss 


espresse 


Ho voluto parlare in primo mogo di que- 
sto gruppo, perchè, secondo me, esso dovrà 
rtato a priori per ragioni di pro- 
ama: domani pa a glial- 
ermusci principalmente su quelli che 
vrmente ci hanno impressionato, per il 

stile e per la loro tecnica, 

Civis romanus. 


e = 
Il congresso italo-francese di Grenoble 


Gronobte, 1 — Oggi si è anerto e chiuso il con 
gresso degli studi franco.italiani, con intertos 
dlell'Ambasciatore d'Italia on. Tittoni, dell 
nistro Maurice Faure, che assunse la presidezza 

Avevano aderito l'on. Luzzatti, il preidemte at; 
Senato Dubert, l'ex-ministro Perrier do 
Dopo il discorso del presidente francese, parlarono 
Pichon, Rivet ed Enen Cavalieri, a nome delle ceo 
cietà italo-francese. 

Si (S) Grenosie, 15. Oggi nell'Anfiteatro ha avuto 
fuoco la seduta di chiusura del Congresso italo = face 
cese. 

Presiadeva l'ex - ministro Maurice Fanre, 

‘Ambasciatore on. ‘Tittoni fa ricevuto al suon 
dell'inno italiano seguito dalla musica del 4° egg. ext 

Era gli altri parlò Maurice Faure il quelo salutò 
Fon. Tittoni © gli altri rappresentanti italiani. 

pia che a Grenoble si è compiuto quattro secoli 
fa per la prima volta îl fecondo incontro, tante volta 
poi rinnovato. del genio francese o del genio italiano, 
\in ono i nostri poeti del mezzogiorno che. scssiti 
rin Sicilia alla Corte dell'Imperatore Federico IL duri 
tero all'arte italiana quei modelli che deferminzrene 
fl suo slancio iniziale e meraviglioso, cheîn qualci 
hanno condusse l'italiano dalla balbuzia della na 
ta alle più alte e complete forme dazio 

Maurice Faure ka evocato quindi i grandi nomi di 
Dante, Petrarca © Boccaccio, questa. trinità lette 
che immortala i1300 italiano, gli eruditi e flosotiseanee 
Ri del 100, ai quali è dovuta la più meravigliose taai. 
zione artistica che sin mai uscita da una genermzia: 
ne umana, 

,_Vi è bisogno di ripetere, ha continuato l'oratore, 
Soto canti altri che in quel momento lTtalia ft l'ispy 
Tatrico della cultura europea in tutti i campi della 
vita dell'intelletto ? 

Dopo aver passato rapidamente in rivista gli avveni. 
menti nei quali, durante il corso dei secoli, l'Italia s 
12 Francia furono unite, Matrice Faure ha deftaito 
Lo gcopo di questa cerimonia, che è di stringere i vir, 
coli che esistono da secoli fra l'intelligenza italica 
2 l'intelligenza franceso, di erescero e di rafforzare 
ancore più tali vinooli, di meglio organizzare le te. 
conde relazioni che esistono fra le culture dei due po: 
po i, relazioni ove non possono verificarsi dei malo. 


essere s 


nali non rischiano di prevalere sugli interessi generali, 
ove si riceve donando , e si dona ricevendo. 

Su questo punto, ha precisato l'oratore, Italiani o 
Francesi hanno ancora molto da fare gli uni per gli 
altri, ma è soprattutto la Francia che ha biscgno di me- 
glio conoscere l’Italia. Troppe persone ancora fra noi, 
persino tra le più colte, non si interessano in Italia 
che ai Monumenti e Musei © rifiutano la loro attenzio- 
ne ai segni, che iuttavia si moltiplicano sotto i loro 
occhi, dello sviluppo di quel grande popolo. 

Noi abbiamo dato nel nostro insegnamento pubbli- 
co una grende importanza allo studio delle lingue, del- 
le letterature e delle civiltà moderne ma nella riparti- 
‘zione non siamo statì affatto imparziali. 

L'Italia non ha avuto il posto cho le spettava. 

L'Associazione degli italianizzanti si è proposta 
di fare accettare dal pubblico, dal Parlameto, dalla 
Amministrazione un programma che può riasstmersi 
in queste poche parole: La lingua e la letteratura ita- 
liana hanno per la coltura generale un valore almeno 
uguale a quello delle altre lingue e letterature moder- 

- Esse hanno questo valore particolare di avere as- 
sorbito e riprodotto la più grande quantità di elemen- 
ti delle letterature greca e latina. Praticamente la 
lingua italiana è quella di una nazione che ha strette 
relazioni con una grande parte della Francia, la cui 
importanza europea cresce ogni giorno, i cui nazionali 
sono sparsi a milioni sul globo. 

E necessario che le conseguenze di questa vert. 
siano riconosciute e applicate nell’organizzazione del- 
l'insegnamento pubblico, nel numero e nella distri- 
buzione delle cattedre di lingue moderne, nei pro- 
grammi di concorso per le grandi scuole ete., Bisogna 
pure che il pubblico fra cese usando di tutti i mezzi 
attuali e dî tutgi quelli che gli si forniranno impari a co- 
noscere la vita e il pensiero dell’Italia contemporanea. 

Maurizio Faure, ha terminato esprimendo la spe- 
ranza che il secondo Congresso degli studii italiani re- 
stringerà i vincoli di amicizia fra la Francia el'Italia. 

Stefano Pichon, quale membro del comitato parla- 
mentare franco-italiano testè costituitosi ha detto che 
gli accordi conclusi nel 1900 erano chiari e se gli uomint 
di Stato francesi li avessero ricordati si sarebbero 
impediti i malintesi. 

Giuseppe Rivet, ba posto in rilievo fra vivi ap. 
plausi che l'impresa italiana di Libia è altamente 
civilizzatrico. 

L'Italia, ha detto, porta in Tripolitania la fiaccola 
della civiltà e che a queto titolo egli fa voti per il 
successo delle armi italiane. 

Ha preso poi la parola l'on. Eugenio Chicsa il 
quale ha portato al Congresso il saluto dei deputati 
italiani specialmente di Ettore Ferrari e dell’on. Bar- 
zilai, deputato di Roma. 

“n 

Parla in ultimo il comm. Enea Cavalieri presidente 
della Società italo-francese, 

Il comm. Cavalieri comincia col ringraziare a no- 
me della Società italo — francese il Congresso degli 
studi Italiani per il cortese invito. Compenetrati come 
noi siamo da gran tempo - dice — delle mille ragioni 
che spingono Francia ed Italia ad amarsi reciproca- 
mente, aderiamo di gran cuore alla vostra opera solerte 
© perseverante, 

Rileva come la cerimonia di oggi sia, con quella 
solenne della Sorbona, la seconda manifestazione che 
la Francia ci offre in pochi giorni di simpatia e d'ami- 
cizia per l'Italia. 

Plaude all'Associazione degli italianizzanti del 
Sud — Est ei alla propaganda che questa fa, la quale 
dimostra la sincerità, l'intensità e la cordialità dei 
suoi sentimenti. 

Negli accordi passati dodici anni or sono fra uomini 
di stato francese ed italiani — continua l’oratotre — 
ebbo per buona sorte chiara visione dei vantaggi re- 
ciproci che si possono trarre da una cooperazione cor. 
dliale e da una sapiente distribuzione delle parti. Og- 
gi dobbiamo insistere per l'effettuazione di un così 
bel programma: il conoscersi meglio attraverso gli 
Studii deve portare necessariamente ad avvantaggiar- 
si meglio con un'azione comune, ù, 

Dice che Luigi Luzzatti, un uomo fdi stato italiano 
che ha vegliato sempre con cuore fraterno alla con_ 
gervazione dell'amicizia tra l'Italia e la Francia, avreh. 
he voluto essere presente oggi, ma gli anni e le circo. 
Stanze ne lo hanno impedito. Sono felice — aggiunge — 
di portarvi da parte sua il voto che l'opera vostra sì 
bella e sì nobile poss raggiungere tutto il suo scopo 
nella più larga importanza. 

E conclude: 
introdotto la 
renze durante una 
degli studenti della 


ver- 
telli carissimi, 
come precursori di un progresso incancellabile. 
dr 
Nel pomeriggio i congressi 
del municipio al Palazzo di Città 
“Alle 17 essi hanno visitato la senola di Cartiticio 
Dalle 5.50 è stata tenuta all'Università una applaudi. 
tissima conferenza dal prof. Guglielmo Ferrero. 


sono stati ricevuti 


La conferenza Ferrero. - 

Kei (5) Grenobie, 15. La Conferenza di Guglielmo 
Ferrero ha avuto per argomento la famiglia romana 
nell'antichità egli ha parlato specialmente della donna 
maritata che godeva una libertà m 
stri giorni. 

11 banchetto. 

Alle 9.50 ha 
di cento copert 

Rivet ha brindato alle d 
Tittoni. 

Paysant segretario generale della prefotiura ge 
lIstre, ha brindato a nome del Governo al Re c alli 
Regina d’Italia, 

rappresentante del Sindaco ha porto il saluto della 
Sittà. Poi ha parlato l'on. ‘Tittoni, che hafinito, brîn. 
dando al Presidente della Repubblica. 

Ai lui ha tenuto dietro Pichon, che ha detto che 
dove associare a questa festa ilsîs. Barrère, Ambasoia. 
tore di Francia a Roma, così devoto alle buone seta. 
zioni franco-italiane. 

digurice Faure ha scusato l'assenza di Loubet 
del quale ha ricordato il viaggio a Roma. i 

Dopo un brindisi di Campolonghi © del senatore 
Perchon, il deputato Charles Dumont, ex-ata I 
dci lavori pubblici hafattounraffronto tte la posizion 
della Francia el Marocco e quella dell'Lalia in Ti 
litania. Esse scno il risultato degli accordi conclusi 
{ra i due pacsi che, fino all'ultimo, saranno, lealmente 
TREN Ha fatto votl che entrate le imprese la 
minino nel solo modo possibile, col 8 1} 
gnità delle due nazioni. ella gloria e la di. 

Ha chiuso il banchetto un concerto dato dalla 
“ Società dell'armonia italiana», di Grenohle 


Il brindisi dil’on. Tittoni 
AI banchetto in onore degli intervenuti Î 
h dl nuti alla chiu- 
sura del Congresso degli studi franco-italiani, l’on. 
Tittoni ha fatto il seguente brindisi; 


Non mi propongo di pronunciare un discorso 
tanto più che i mei compatriotti che ha 


ipo. 


lato, hanno molto bene detto tutto ciò 
dire, v ò i 


e cordiale, 

Recentemente, parlando da una cattedra dalla 
Quale ha irraggiato tanta scienza, espressi chiara. 
mente il mio pensiero politico relativamente ai n 
«orti tra la Francia e l'Italia. E” superfluo vi dica che 
Îl Pensiero che ho allora espresso è quello che mite 
guidato oggi tra voi in questa regione, ove dal de. 


freschezza e fascino. 

Nell’innesto di questa giovine letteratura colla 
vecchia letteratura latina del medio evo, si deve ap. 
punto cercare la fonte della letterature italiana. 

Debbo rivolgermi in modo speciale agli oratori che 
nella riunione di oggi hanno avuto a mio riguardo 
parole che mi hanno lusingato e commosso. Prima par- 
larono Le Petit e Luchaire, infaticabili nella diffu- 

ione dei loro studi franco-italiani; poi il vostro pre. 
idente Maurice Faure, il cui discorso univa una so- 
lida dottrina con una forza scintillante e che ha fatto 
allusionea certi amori franco-italiani con giovanile 
verdezza. 

Io ebbi l'onore di conoscere il signor Faure quando 
fu chiamato alla direzionedel Ministero della Pubblica 
Istruzione. Egli tornava da un viaggio di studi in 
Italia e con viva simpatia e calore comunicativo mi 
parlò del mio paese e del suo desiderio di meglio co- 
noscerle e farlo conoscere ai suoi compatrioti. 

L'oratore che è seguito al signor Faure è stato il 
signor Pichon che dirigendo la politica estera della 
Francia ha acquistato una grande e incontestabile 
autorità nell’areopago dell'Europa. Io conserverà 
sempre il ricordo più gradito delle relazioni così uffi- 
ciali come pei i 
ln 

Ricorderò sempre con quali larghe idee di uomo po- 
litico di primo ordine egli abbia compreso © praticato 

micizia tra la Francia e l'Italia. Egli ha pienamente 
aderito alla mia formula dell'apprezzamento equo 
operante © costante degli interessi politici delle due 
Nazioni © con una grande efficacia ha sviluppato e 
commentato questa formula. 

Quando parlava Giuseppe Rivet. si vedeva che lo 
parole si affollavano sulle sue labbra partendo dal 
cuore. Egli ha detto bello e buone cose: se non chè, 
pure accettando anch'egli la mia formula, le ha dato 
una interpretazione troppo ristretta, come se io avessi 
parlato di soli interessi materiali, e ha soggiunto che 
non de solo pane, vivit homo, affermazione d'altronde 
giustissima; ma mi permetto di osservare che nel mio 
pensiero la frase inferessi politici non comprende sol- 
tanto gli interessi materiali, benchè abbiano una gran 
parte nella vita dei popoli come in quella degli indivi- 
dui: ma comprende anche l'amor proprio, la dignità, 
l'onore, l'idealità, tutto ciò infine che costituisce il pa. 
trimonio morale di una nazione. 

Signori, Lo promesso di non fare un discorso;non vo- 
glio farmi trasc dall'abitudine della parola, che 
attrae gli uomini politici come una sirena, e mi affretto 
alla conclusione dicendo che sarebbe stato molto 
difficile per noi tutti passaro una giornata più piace. 
volmente e più utilmente: u2ilo duci. 

Il briudisi riscosse unanimi,calorosissimi appla: 


(9) Parigi, 15. — Il Radical a proposito del con- 
gresso scrive: « All'indomani della grandiosa mani- 
festazione în onore di Leonardo da Vinci alla Sorbona, 
il Congresso cho tiene le sue assise, in una città di 
frontiera, avrà particolare importanza che ci è gra- 
dito segnalare. 

Il cordiale riavvicinamento tra i due paesi, pre. 
parato da queste manifestazioni intellettuali deve 
ora essere realizzato dall'accordo economico e dal- 
l'equilibrio stabile degli interessi politic 

5 è questo il pensiero che esprime in eccellenti 
termini un nostro eminente collaboratore, l'ex-guar- 
dasigilli Antonio Perrier, in una calda lettera di ade- 
sione, che egli ha diretto al Presidente del Congresso 
© che sarà letta oggi nella seduta inaugurale». 


Consiglio Comunale 


Seduta del 15 luglio - Presidenza Nathan. 

Alle 21.25 si apre la seduta presenti i cor 
Testa © Paglier 

Nathan, scusa le assonze dell'Assessore Otto 
© dei consiglieri Franzetti e Monti-Guarnieri e qui 
comunica una lettera del consigliere Caldesini il qu 
insiste nelle già presentate dimissioni dalla carica di 
consigliere comunale a causa delle sue malferme con- 
dizioni di salute. 

Il Consiglio, su proposta del Sindaco, accord: 
mesi di congedo all'illustre uomo. Partecipa quindi ai 
consiglio che la signora D'Anna la quale ospitò nela 
sua casa fino alla morte Felice Cavailotti, morendo ha 
donato al Comune alcuni documenti già appartenenti 
alui, 


Sull’Annonaria. 

Testa, Parla sul verbale chiarendo l'opera di quel 
vigile sanitario a cui egli accennò nella passata adu- 
nanza in merito alla proposta relativa alla costruzione 
di un emporio per l’agonzia Annonazia e che secondo 
lui anzichè biasimo, merita lode. 

Vanni, Non è d'accordo col consigliere Testa 6 log- 
ge un lungo verbale redatto e sottoscritto dal vigile 
sanitario il quale smentisce leJaffermazioni fatte nella 
passata adunanza dal consigliere Testa. 

A questo punto nasce un gravissimo incidente cau- 
sato da una violenta apostrofe del consigliere San. 
soni il quale inveisce contro il banco della Giunti /n- 
cendo giustamente notare come non si debba mettere 
nella condizione un ispettore sanitario di smentire 
quanto un consigliere comunale ha affermato in pub 
blico consiglio . 

Il Sindaco ritto în piedi riesce a stento a sedare il 
grave tumulto minacciando ai togliere la seduta ove 
non si riesca ad ottenere un po’ di calma. 

Finalmente sedato a stento il rumore ha la parota 
il consigliere Testa 

Testa. Ringrazia i colleghi dello scatto gener-s) 
che gli ha proeurato grande soddisfazione. Egli, dalla 
lettura del verbale, dove arguire che il vigile canitario 
di cui è cenno nel verbale stesso, non deve certamente 
essere quello che lo accompagnò nella sua visita altri 

dovrebbe ritenere che fra gli ispetto 

vi sia un uomo senza onore, 

Conferma pienamente quanto ha già affermato. 
ritiraze una sola, parela pur non dando nessunissirra 
importanza a quel verbale sottoscritto sotto la 
cia di una grave punizione disciplinare che a 
vrebbe certamente colpito, il vigile sanitario, 

Paglierini. Dico che il sig. I'nrietti avrebbe fatto 
molto meglio mandare una lettera privata al Sindaco 

ne comunicazione ai giornali. Sta per ene 
Ha discussione della proposta. ma 

Nathan, toglie ia parola perchè non è questa la 
Sede di talo discussione. Se vuol parlaro în merita 
alle dichiarazioni dell'Assessore parl pure,altrimenti 
non può parlare. 

ì Deplora che il sig. Enriotti abbia ricorso 
ai giornali per rettificare delle dichiazazioni fatte da 
alcuni consiglieri nel pieno esercizio delle loro funzioni, 

Ritiene anche che l’Assessore abbia fatto un atto 
poco riguardoso verso il Consiglio nel dar lettura di 
quel verbale. 

Votazioni 

Si procede poi alla elezione di alcune commissio 
che risultano così composte: 

Commissione elettorale. — Antolini, Casciani, Ds 
Angelis, Mazzolani, Silvestri, effettivi: Barzilai Giusto 
Verrari, Giustini, Spada, snppi. î 

Lascilo Luca Seri. — Guizzardi. 

Convitto Naz. V. E. — Ascarelli. 

3 Lo proposte. 

Si approvano inoltre parecchie proposte senza d: 

scussione 


Votanti 50. 
Voti favorevoli 34, 
Voti contrari 

il 


| gli esempi di alcune importanti città le quali hanno 


Esdra, Crede che la proposta sia stata respinta. 
Nathan. La proposta non è nè respinta nè appro- 
vata. La votazione dovrà necessariamente ripetersi 
a termini di legge. 
La proroga dei lavori. 

Il Sindaco chiede al Consiglio se intende prorogare 
i suoi lavori oppure continuarli. 

Susi. Desidera che si tenga un’altra seduta almeno 
per dar agio alla Amm. di poter sciogliere qualche 
promessa. Intende alludere a quella fatta alla classe 
magistrale © però prega l'Amm. di presentare al Con- 
siglio la proposta di miglioramenti ai maestri. 

Nathan. Como ho detto, l'Amm. è a disposizione 
del Consiglio. Fa notare però che le proposte a cui 
allude il consigliere Susi sono assai complesse e quindi 
non potranno discutersi in una o due sedute. Non si 
preoccupa dei malcontenti che. potrebbero sorgere 
nelle categorie di personale a cui ha alluso il consigliere 
Susi in quanto che questi malcontenti non avrebbero 
ragion d'essere. 

Caruso. Insìste nella proposta del consigliere Susi. 

Susi. Constata che una importante proposta è stata 
messa all'ordine del giorno senza averla distribuita. 
ai consiglieri. Trova poco riguardosa l'atto dell'Ammi 
la qualo non ha neppure interrogato il Consiglio se 
intendeva riavviarne la discussione. Trova anche in- 

stificato che non si provveda ora alle guardie mu- 

ipali a cui si sono create delle illusioni. 

Nathan. Spiega le ragioni per cui non ha creduto 
PAmm. di presentare ora al Consiglio le due proposte 
di miglioramenti allo guardie municipali e ai maestri. 
Le due questioni non erano ancora mature mancando 
all'Amm. alcuni dati. 

Ferrari. Insiste perchè si provveda ora special. 
mente alle guarde municipali le quali si trovano in 
condizioni di non poter vivere. 

Nathan. Prega i consiglieri Caruso e Amici di 
tirare l'ordine del giorno presentato, col quale si 
chiedeva la proroga dei lavori fino a novembre. 

Paglierini. Presenta una interrogazione relativa 
ad una agitazione degli impiegati e fa per svolgerla... 

Nathan. Non è il caso ora di discutere. 

Pagiierini. Mi lasci parlare. E’ stato imposto agli 
impiegati a fare del lavoro straordinario a 60 centesimi 
all'ora mentre sinora è stato pagato 80 centesimi. 

To mi domando perchè questo diverso trattamento? 

Mentre a parer mio il lavoro straordinario deve esse- 
re retribuita assai di più di quello ordinario. Cita 


impostato cifre assai maggiori di quello del Comune 
di Roma, per i lavori delle elezioni. 

Nathan. Nessun impiegato sarà costretto a lavo- 
rare in quanto alle cifre citate dal consigliere Paglieri- 
ni, faccio osservare che in quelle vi sono compreso 
spese per arredamenti di sale, ecc. 

Dopo ciò messa ai voti la proposta di prorogare i 
lavori senza limitazione di tempo è approvata, 

Nathan. ringrazia i colleghi dell’opera assidua pre- 
stata ringrazia la stampa e si augura che durante 
lo vacanze si continui il lavoro attivo pel bene del- 
la città. 

Torlonia saluta il sindaco e dicendo che di fronte 
a certe questioni anche i romani si sentono italian 
fa un ferrido augurio al prospero avvenire della pa- 
tria (epp'ausi). 

Misanti ringrazia i funzionari capitolini che hanno 
assistito sempre alle sedute. 

Esdira. si ascocia a nome della minoranza, 

E dopo ciò la seduta è tolta alle 23.2; 


Erano presenti i consiglieri: 

Albini Armeni, Aureli, Ballori, Bentivegna, Berio, 
Bonfigli, Bruchi, ( Campanozzi, Can 
Carrara, Caruso, Chiappa, Del Vitto, 
Ferrari, Gamond, Giuliani, G Levi, Luciani, 
Mantegazza, Micozzi, Montemartini, Moriggia, Mu- 
senti, Nathan, Nissolino, Orano, O; ndo, Paglierini, 
Palomba, Pavoni, Podrecca, Salvarezza, Sansoni, 

reni, Staderini, Sterlini, Susi, Testa, Tonelli, Tor. 
Jonia, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, Zuc- 
cari. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza; il p. Pio De Mandato, rettore 
dell'Univesrsità Gregoriana; il p. Alcalè, ministro 


generalo dei Mercedarii; mons. Nardone cameriere 
segreto soprannumerario. 

Arrivi e Partenze. — E° a Roma, in breve licenza, 
il generale Luigi Rainaldi, comandante la I° brigata 
del Corpo d'armata di Tripoli. 

Il generale è accompagnato dal suo aiutante di 
campo, maggiore Pasini dei bersaglieri. 

— Ieri sera, poi, alle 18, è giunto a Roma, con il 
suo aiutante di campo, il generale Frugoni, coman- 
dante del Corpo d’armata di ‘Tripoli 

Giunta Provinciale Amministrativa. — La G. 
P. A. ha preso i seguenti provvodimenti. 

Autorizza il municipio di Anzio a stare in giudizio 
contro l’Ospizio Marino per rivendicazione di suolo 
pubblico. 

Approva la transazione fra i principî Chigi ed il 
Municipio di Campagnano di Roma. 

Autorizza il comune di Nazzano a provvedere alla 
riscossione di credito dalla vedova Brocchi ed alla | 
relativa cancellazione di ipoteca. 

Approva il bilancio 1912, recante eccedenza del li- 
mite legale della sovrimposta, del Comune di Piper. 
no, e la deliberazione dello stesso Comune relativa 
alla vertenza Galli per il canone dello Staffaro. 

Approva la concessione da parte del Municipio di 
Ronciglione di acqua ai fratelli Bortoloni. 

Approva la tariffa tassa di fuocatico pel Comune 

Roviano; e la nuova tariffa tassa di famiglia di 

ni. 

Appros 

la ditta Di è 
zione elettrica. 

Autorizza il Comune di Tivoli a contrarre un mutuo 
di lire 74 mita per dimissione di passività. 


la transazione fra il Municipio di Terracina 
Mtefano per il servizio .della illumina- 


Approva il bilancio di Torre Cajetani. 

Autorizza la concessione enfiteutica da parte del 

icipio di Tuscania al sig. Piergiovanni. 

Autorizza il Comune di Veroli a vendere un relitto 
stradale, 

Gonziglio Provinciale. — La Commissione per 
il bilancio consuni i è ieri costituita nominando 
presidente il comm. Avv. Giulio Piceirillii e rela- 
tore il cav. Luigi Picarell 

Por ie eiozioni politiche. — Il sindaco di Roma 
ha pubblicato ieri il manifesto della legge per la pre- 
sentazione delle domande di iscrizione nelle nuove liste 
elettorali politiche per l’anno 1913. 

Il testo di questo manifesto è stato pubblicato nel 
Popolo Romano del 9 corr. 

Pel primo Presidente della Corte d'appello. — 
Ieri mattina la Magistratura romana ha offerto, 
în occasione del suo onomastico, una medaglia d’oro 
commemorativa e una pergamena, firmata da tutti 
i magistrati inquirenti e giudicanti, al primo Presi- 
dente della Corte d'Appello di Roma, senatoro Entico 
Cefalo, che testè ha compiuto il cinquantenario di 


vita giudiziaria. 

Parlò per primo, in nome di tutta la magistratura 
giudicante, il comm. Savastano, Presidente di Sezion 
della Corte d'Appello. Con parola commossa, egli, 
nell’offriro a nome della magistratura la medaglia 
d’oro al suo illustre capo, disse che essa rappresenta 
il più grande e meritato premio al valore di un vec. 
chio soldato che ha c mbattuto cinquant'anni nel- 
l'interesse della giustizia. 

Quindi per la Procura generale ha rivolto, a nome 
del Senatore Vacca, un saluto eloquente il sostituto 
cav. Santoro, 


ratori il comm. Clavarino. 

A tutti rispose commosso il senatore Cefalo, dj. 
cendo che la festa faitagli dalla magistratura e dal 
foro rappresenta il migliore e più ambito premio della 
sua carriera. 

Intervennero tutti i magistrati del Tribunale & 
della Corte d'Appello, per la Cassazione i consiglio 
Bonelli, d’Amelio, e Marcucci, per i tribunali di Fro. 
sinone, Velletri © Civitavecchia i loro rispettivi capi 
cav. Noce, Angecini e Buresti. 

La festa degli albori — Dalrinato interesso ally 
cose forestali, era stato giustamente lamentato ds 
più perti l'abbandono di mna iniziativa simpatica 
e veramente educativa di Guido Baccelli, quale qui. 
la della Festa degli Alberi. Ma la Federazione « Pry 
Montibus » con il suo presidente on. Miliani, tra ly 
altre sue iniziative riprese anche questa Riorgani. 
zandola secondo un piano pratico di azione e su lar: 
ghe basi, è riuscita a ridarle nuova e sicura vita 
consolidandola così in una istituzione nazionale, 

Ora la Federazione stessa d'accordo coni Ministeri 
di agricoltura industria e commercio e della pubbli. 
ea istruzione, ha preparato anche quest'anno l'orsa. 
nizzazione della Vesta degli Alberi. E dalle notizia 
già pervenute, per l’11 novembre 1912 la festa sar) 
sicuramente celebrata in oltre mille centri con l'inter. 
vento di 200,000 giovani e con essi le loro famigli 
saranno interessate in modo pratico al problem, 
nazionale delle foreste. 

La Luminescenza. — Ieri sera alle 9.30, per in 
vito dell'Associazione elettrotecnica italiana, è stata 
tenuta dall'illustre prof. Guglieimo Mengarini una 
conferenza sperimentale su «La luninescenza e la 
nuove lampade a Neon ed a Quarzo ». 

L'ampia sala dell’associazione elettrotecnica era 
letteralmente gremita di egregi scienziati e di uno 
scelto pubblico, tra cui molte eleganti e gentili « 
gnore e signorine. 

Tra gli altri notammo il comm. Peano, capo ‘i 
Gabinetto di Giolitti, il prof. Buono, pres. d 
l'ass. elettrotecnica, il prof. Revessi vice pres. .i 
consiglieri proff. Piola e Corbino, l'on. Sanjust di Tey 
lada, presidente della società degli ingegneri, il vice 
pres. ing. Baravelli, l'ing. Marcello Dejoung, dire 
tore dell'Anglo-Romana, il comm. Luizgi, *l pro! 
Amnò, del politecnico di Milano, i prof. Poncheina, 
Chiovenda, Salvadori, Luigi Bazzani.il pittore Edoardo 
Gioia, gli ing. Conti, Rosi Bernardini, Amici, Sesmit. 
doda, il cav. Grimaldi, il comandante dei vigili, cav. 
Fucci e il comm. Giovenale. 

a le gentili signore notammo la sig. Mengarini, a 
figliuole, la sig. Del Grosso, la sig. Lancelot-Croce 
molte alire, 

Ascoliato con deferenza e applauidto a più riprese, 
l'illustre prof. Mengarini intercalando al suo dire nu” 
merose ed interessanti esperienze, ha trattato della 
luminescenza, dell'emissione, cioè, di luce che non 
ha per causa diretta la temperatura. 

Egli ha mostrato che mentre per avere la luce dallo 
lampade ad arco è necessario raggiungere temperature 
elevatissime, con i vapori di mercurio e con i 
azoto e acido carbonico, basta una temperatura 
molto più bassa per avere buon rendimento lurninos». 

L'oratore ha mostrato poi le splendide colorazioni 
superficiali che sostanze fluorescenti, come l’uranina, 
il bleu di metilene, l'eosina, l’eseulina, acquistano 
sotto l’eccitazione dei raggi molto rifrangibili del va- 
pore di mercurio. 

IjMengarini,in seguito, ha mostrato i beitubi 
Neon e quelli compensatori, di neon e mercurio s 
condo Claude, e di mercnrio e potassio secondo Res- 
ki lunghauser e si è augnrato che gli ulteriori stu 
possano portare alla risoluzione del problema, a 
vare cioè una o più sostanze che, combinateinsieme, 
possano senza grande dispendio di calore dare una 
luce che maggiormente si avvicini a quella solare. 

G. G. Rousseau e l'ideologia democratica. — Ne}. 
l'anfiteatro attiguo alla storica quercia del Taso, 
ha avuto luogo la solenne commemorazione di (î. G. 
Rousseau promossa dall'Unione Storia ed Arte, 
Il prof. Acquilanti, oratore prescelto, dette nuova 
prova della sua vasta, viva, e soda coltura storica a 
filosofica, Anali opera del Rousseau, egli ebl 
agio di scorrere sinteticamente attraverso gli eri e gl 
uomini per poi preseptare, in modo smagliante, it 
tempo e l'ambiente in cui si svolse l’opera genial- 
mente demolitrico e ricostruttrico di Gian Giacomo 
Rousseau, filosoio e poeta della democrazia. 

La dotta © vigorosa conferenza dell’Aquilanti ri- 
scosse il plauso dei numerosi intervenuti. fra i quali 
si notavano alcune delle più elette personalità del. 
l’arte, e della storia. 

Societa" Cacciatori di Roma. — L'assemblea 
generale della Società Cacciatori di Roma, ha avuto 
luogo con largo concorso di soci ai quali'interessavano 
sopratutto le comunicazioni della presidenza in 
riguardo alle voci corse circa la presentazione al 
ministero d'un nuovo progetto di legge. 

Il vice-presidente cav. Gioacchini ha, in proposito, 
riferito di essere intervenuto al convegno di Bergamo 
indetto, appunto per stabilire l'opportunità o meno 
per le associazioni ginegetiche di prendere in consi- 
derazione quest'ultimo disegno di legge; ivi egli ha. 
sostenuta la necessità delle diverse date di apertura 
€ chiusura di caccia a seconda delle differenti regioni 
— necessità alle quali fa richiamo l'ordine del giorno 
della relazione Vanni approvato nel congresso di 
Roma — e l'assoluta convenienze di confermare l'ar- 
poggio al progetto Raineri, già raccomandato af 
Governo da un solenne voto di classe, Si dichiara lieto 
di poter comunicare all'assemblea l'ordine del giorno 
approvato a Bergamo, col quale il Convegno delibera 
appunto, di associarsi all'ordine del giorno Vanni, 
del Congresso di Roma, e torna a raceomandare al 
Ministro d’agricoltura il progetto Raineri, 

Le comunicazioni della presidenza sono state viva- 
mente applaudite dai cacciatori di Roma; è stato 
approvato, in seguito, il rendiconto morale e finan- 
ziario del sodalizio e venne, infine deliberata YP'isti- 
tuzione in seno alla società d’un circolo serale, già 
da tempo reclamato dai soci con insistenza. 

Ai campi scolastici. — Ieri sono partiti per Anzio 
© Nettuno le prime due squadre femminili dei campi 
scolastici estivi istituiti dal comune di Roma. 

Le due squadre di 40 bambine dellè classi quintae 
sesta erano rispottivamente diretto dalle maestre 
signore Vittoria Griffini e Adele Tosoni. 

Ad accompagnare le partenti, che vestivano una 
semplice ed elegante divisa fornita dal Comune, orano- 
numerosi parenti, nonchè il direttore generale scola- 
stico prof. cav. Straticò, il vice direttore prof. Grup- 
pioni, il prof. Giudiceandrea, l'ispettore Grilli, l» 
direttrice coll’avvocato Bordoni e parecchie maestre. 

Ad Anzio lo scolare furono ricevute dal direttore 
didattico prof. Ambrosini e a Nettuno dal sindaco 
cav. Nanni, dagli assessori Ammiragli e Lumaca, 
dal segretario avv. Cremona, dal direttore didattico 
prof. Perazza. 

Nei locali delle scuole, gentilmente messi a disposi. 
zione delle alunne, la Giunta comunale volle offrire 
un rinfresco durante il quale furono scambiate cordiali 
parole di saluto e di ringraziamento tra il cav. Nanni 
egil prof. Grilli. 

Arcadia. — Ha avuto luogo il sag: 
sura della Scuola di declamazione, che con tanto affetto 
dirige la sig.ra Clotilde Vitaliani. a 

Vi presero parte le sig.ne: maestra Giuseppina Boe- 
cia, (Feninismo, di A. Bartolini); Maria Castora 
Milli (Breve Storia, versi propri); Bianca Colizzi(Sesa- 
rade di A. Bartolini; Bianca Dotiarelli (Bimbi 
&Ilalia, pregate, di A. Antonelli; Maria Franchini 
(Amore e morte î feretri contende, versi propri); Enri- 
chetta Mancini (Giaello, omicida, di Amaldo Fusi 
nato); Rosalia Mascilli (Nebbia al piano, di G. Mar- 
radi); Bianca Placidi (ZI medico condotto, di A. Fusi 
nato); Jole Patti, Episodio della guerra italo-turca 
— dal vero — versi propri); Gina Toussan (Le due madri,: 
di A. Fusinato). 
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AI bravo giovane, che riportò ottima ‘votazione, 
modo brillante la difficile tesi « Le 
» con- 


trattando in 
Sacre distribuzioni in Sicilia sono Ricetti 
ratulazioni ed auguri. sincerissimi di brillante car- 


La Tombola Nazionale Tefegrarica — con il 
Rellettino delle cartelle presentato cd inviate alla 
Commisione Esecutiva in Roma che avrebbero 
conseguito la vincita a tutto ieri 15. 


Laurea. — Nella nostra Università ha conseguito 
la laurea in giurisprudenza il sig. Guglielmo ‘rocci, 
figlio del comm. Bonifacio Tocci, consigliere di Cassa. 
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Cartella Registro Numero Est Città Premio n ; 

x Vincenti e | Sî Hmitasse a richiedere lo sole generalità ai furfanti 
is 9° 13° Viareggio 1 2 pare anche che più tardi due di essi sieno stati ame 
pa 9 13° Roma 1° | stati da agenti di P.S. presso P. 

8 80 - 14° Gradoli( Roma) 2° Argomenti persuasivi. — In uno spaccio di tabac- 

89 14° Milano 3° | chi presso la barriera di Portonaecio. sa certo Gio- 
2 Ustica(Palermo)3° | vanni De Stefano quistionò conuna sel Veronica Ber- 
39 DO 4 natdini di a. 59 poi le diede in festa una macchinetta 
n Salto (Como) È producendole una ferita al cuio capelluto 

o io Calabria 4 a S. Antonio guaribile in 12 g. 

1 Morte improvvica. — Ter 13 il calzolai 
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urina di L 15.000 
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che concorrono alla ripartizione 
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Impiegati comunali in agitazione. — Da qual- 
hè fempo serpeggia fra gli comunali 
ticio TV — uno fici che richiedono mag- 


terrotto compren- 
i, ani 


saporti, dei ce 


un vivo malcontento, 
© un carattere tangibile con 
‘o di un centinaio di impiegati, 


al lav 


to, nella sala di via dei 
per discutere appunto di 


agitazione. 
la era gremita. La discussione è stata vivacis. 
e lunga, ed è terminata con l'approvazione di 


vrdine del giorno nel . dopo infin 


nside- 


lo si conclude « di rifiutarsi assolutamente di com. 
il lavoro straordinario delle nuove liste eletto. 
Ile condizioni vessatorie imposte dall'Ammnini. 


zione, e di fare invece, pel bene della cittadinanza 
© gratuitamente il lavoro stesso n. 
Scuola noiturna in Trastevere. — leri nel giar- 

> a fianco della Chiesa dei Genovesi ha avuto luo; 


tradizionale festa annuale della premiazione del 
notturna del rione Trastevere, diretta da mor 
prof. 


10) 


nî, coadiuvato dai 
ie M 
resieduta da mons. Faber, 
el Vicariato, e presenziata da un pubblico nu. 
mo, C 

Dopo la premiazione, gli invitati passarono a visi: 
tare l'esposizione dei lavori di disegno, eseguiti dagli 
alunni. 

Molti e importanti saggi formano la mostra, te 
moniando dell'ottimo insegnamento e del profitto 
che ne ritraggono i giovani studenti. 

L'Esposizione rimarrà aperta fino a tutta domenica 
dalle 29 alle 22. 
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Tentato suicidio all’inchiostro. — 
Ludovico Righetti di a 
la notte scorsa, in piazza V n ti 
gtissesti finanziari deciso di por icrmine ai suoi giorni 
vnotando una retta d'inchiostro, 
A S.Antonio în osservazione. 
Tentato suicidio al Hiammifero. 
del 14 al 15 la cameriera 
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ortici di S. Pi 
ssario, manipolò un 
i bevve, 
sto però cominciò a I 


Il soldato 
"art. da fe 
le, a cagione di 


— Nella notte 
xccupata Vittoria Tata 


nentar: 
i, che la sccompa; 
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Giu' da cassetta. — ]l y 
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Pia, cadde da cassetta 


» S. Spirito in asservazione. 
Vuol gettarsi a fiume col figli 
municipali Casueci a Panozzi, ieri, 
re Vallerti s'accorsero che una donnache 
in braccio un bambino, faceva sforzi pera 
me del Tevere, con l’evic 
tarsi nel fiume. 
> ad impedirle il terribile 
o e la accompagnarono al Commisariato di 
hi 
elice si chiama Colomba Pelagalli di a. 40 
ina triste storia disofferenze è maltrattamenti 
wrebbe vittima per causa del marito, il calzolaio 
Onofri. 
he costui, sebbene guad: tanza, po- 
i della moglie e dei 5 figli, preferendo sciupa 
del lavoro all'osteria e con gli a; 
La cassa misteriosa. — Al Com 
Ferrag 


te in- 


di 


che ha ne 
, denunziò 
suo danno e in modo al- 


misterioso. 
aveva ricevute, tre giorni or sono, da una 
alcune casse di biancheria finissim 
ieri e le trovò tutte in 
ndo confezionata come le alt 
a cura meticolosa, e che non presentava alenna 
, conteneva parecchi capi di bian- 
in meno, i quali risultarono sos per il 
trispondente da alcuni pezzi di marmo e da al- 
ferri da stiratrice. 
furto ammonta a circa 1500 lire. 
ura ha già iniziato attive indagi 
Por futili motiv AIl’1,30 di ieri mattina, in 
# della Regina, scoppiò una clamorosa rissa fra 
nitiva di giovinastri. 
giunti gli agenti tutti si diedero alla fuga, 
esco Ducangeli potè essere acciuffato e, per 
anche minacciato gli agenti e tentato di ribel- 
Si, fu tratto in arresto. 
Poso dopo riparavano all’ospedale del Policlinico 
ieri Vittorio Grassi di a. 20 ed Enrico Calan- 
» per farsi medicare ferite contuse giudicato 
guaribili in 15 giorni. 
Entrambi dichiararono di esser stati feriti per aver 
luto sedare una rissa, ma è risultato che facevano 
te della comitiva di cui sopra. 
Nel suo negozio di tabaccheria, in via Tiburtina 
sempre per futili motivi, Veronico Fiori venne 
ieri a lite con tale Gelsomino Stefani che sfogò là sua 
furia searaventando in faccia all'avversario la mac- 
chinetta tagliasigari posta sul banco. 
A S. Antonio il Fiori fu giudicato guaribile in 12 g. 
Allarme in v. Manara. — Teri sera il bambino 
0"! a. 9 Angelo Vecchiarelli, ab. in v. Luciano Manara 
Si avvicinava imprudentemente con una candela 


, con 


n. 14 


nella bottega al 
lo fucolto da malore, 
ue ore dopo, mal. 
ari spirava. 
Duo barcaiuoli jersera ri- 
escaro > P.te Garibaldi il cadavere 
d'un giovanotto dell'apparente età di 20 anni, im 
berbe con capelli castani, vestito di bleu. 

Nelle tasche gli si rinvennero alcune chiavi e due 


via dei Chiavari, quar 
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grado le cure di qu 
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rono nel 


0 alla Morgue di S. Bartolo. 
, a disposizione dell'autorità eindiziaria. 


Ul solito errore. — Giovanna Bruociarelli di a. 18, 
în v. dei Cappellari 60 beyve per 
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Cicasione eccezionale 


MAC di quattro 
cavalli, in buonissime condizioni. 

Visibile nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 

Rivolgersi all'Amministrazione del giornata, 


INA a vapore, vertic. 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano | 


4 ad un tavolino, sul quale stavano delle carte. 
Queste presero fuoco. Il bambino, spaventato, si die- ] 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 «= Roma | 


; i casigliani e con qualche 
secchio d’acqua spensero il fuoco, che già minacciava 
di prendere proporzioni allarmanti. Erano stati chie. 
mati anche i pompieri, ma quando giunsero il fuoso 
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! Banca Commerciale Italiana | 
Capitale Lasa Freno versato 


Fondo di riserva ordinario L. 26.000.000 
Fondo di riserva straordinario L. 20.000.000 


Direzione centrale: Milano 
Filiali all’estero, 


Londra 
Filiali nel Regno 
Alessandria, Ancona 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto A. 
Cagliari, Carmra, Catania, Como, 
Firenze Carrara 
Genova. 
Livorno, Lucca 
Messina Milano, 
| Napoli, 
| Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
| Roma, 
| Saluzzo, Savon:, Sestri Ponente. 
Udine, 
| Venezia, Verona, Vicenza, 
SEDE DI ROMA | 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) | 
OPERAZIONI E SERVIZI Diversi | 
| Conti correnti. 
Conti correnti con vincolo mensile, i 
Libretti di Risparmio. 
| Libretti di Piecolo Risparmio. 
| Buoni fruttiferi a 


lere — Valori diversi — Effetti pubblici. 
Riporti © anticipazioni. 
Emi di credito 


| Emissione lettere 
| Custodia ed amministrazione di titoli 


i chiusi, bauli, casse, e pacchi 


ts) in locale coraz 


ruito 


secondo i più accreditati sistem 


sicu 


i UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (P. 


pra e vendita di valute metalliche 
note — Ch li di 


PER iL MONCENISIO 
Parigi comprendo tre 
a) alle ore con 
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domani alle 1 
Wuesti treni quo 
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omo fureno # 
per essersi rifiuta! 


Giovanni rresiato pi 


niere, dove lavorava, non 


ata in 


mesi, val 


confiscato un 
tono di sua propricià, cagionandogii un 
10,000, I 
consecutive, | 
o dove. venne 
furono anche | 
ni terreni — nonchè il mobi- | 


> di lire 


nti turchi ehe invasero il 
i rifiutato, costrinsero 
© gli orecchini e due anell 

—— eo—— 
Presidenza del Consiglio. 
Stamane farà ritorno a Roma l'on. Giolitti. 
"1 


che, esserrlosi e 


fl Torino, 15. (ore 23,45). L'on. Giolitti, accompa- 
gnato dal segretario Visconti, è partito stasera per 
Roma, Alla stazione di Portanuova fu ossequiato 
dall’on. Montù e dai senatori on. Badîni e Chironi. 
Ministero Interno. i 
PER LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 
La Commissione R 
La Commissione Reale per lo studio delle modifi- 
cazioni da apportarsi alle leggi sulla giustizia ammi. 
nistrativa, istituita nel luglio 1910 su proposta del- 
l'on. Luzzatti e poi confermata dall’on. Giolitti, ha 
compiuto in questi giorni i suoi lavori. 
Sotto la presidenza del conte Adeodato Bonasi, 


> del posdomani alle 7 -6) | 


r ottogiorni | SO 


minato e discusso ampiamente le parziali riforme che 
l'esperienza consiglia per eliminare ed attenuare i 
più gravi fra gli inconvenienti rivelatisi nella pratica 
dei nostri istituti di giustizia amministrativa. 

Ai lavori della Commissione hanno partecipato, 
oItre il Presidente Bonasi, i senatori Arcoleo, Cavasola, 
De Cupis, Filomusi-Guelfi, Inghilleri, Mortara e Scia. 
loia; i deputati Codacci Pisanelli, De Nava, Mosca 
Tommaso e Schanzer; il comm. Pironti, direttore ge- 
nerale dell’ Amministrazione civile e i segretari comm. 
Caruso-Inghilleri, cav. Carpani e cav. Faccaredda. 

Nell'ultima sua adunanza la Commissione ha dato 
all'onorevole Codacci-Pisanelli l'incarico di stendero 
la relazione riassuntiva dei motivi delle proposto di 
riforma da essa deliberate. 


Ministero Tesoro. 

E' stato concesso un prestito di L, 795.000 a favore 

del Comune di Regalbuto, per costruzione di acque 
quedotto. 


l'intenzione di presentare al Presidente della Repub. 
blica in occasione della festa nazionale del 14 luglio 
un decreto di grazia a favore di un certo numero di 
condannati politici o per delitti di stampa. Il Consi. 
glio ha approvato l'iniziativa del Guardasigilli: il de. 
creto relativo sarà inviato al più presto alla firma del 


PORTOGALLO 


Ki (5) Lisbona, 15. Gli abitanti repubblicani di 
Loures, Fanhoes, e Bucellas, seguendo l'esempio di 
quelli di Odivellas, hanno'espuiso i loro curati dalle 
rispettive residenze. Queste parrocchiesi trovano nel 
le vicinanze di Lisbona. 

Numerosi abitanti di quelle località hanno ascom. 
pagnato a piedi i loro curati fino a Lisbona, manife: 


Ministero Lavori Pubblici. 
Onorificenza all’ing. Luigi. 


Il comm. ing. L 


dei 


igi Lui 


î, cui si debbono ì progetti 


avori iniziati nei vari porti della I 200 SU FTO- | stando i loro sentimenti ostili contro di essi. Il curato 
posta del ministro on. Sacchi è stato nominato Gran- di Bellas è stato arrestato, 
de Ufficiale dell'Ordine dei SS. Matrizio è Lazzaro, 


I giornali dicono che sono stati operati anche al 
arresti motivati dal tentativo di sollevazione di Bellas. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione economica del Portogallo 


GRAN BRETTAGNA 


NE (5) Londra. 15. Il Tribunale correzionale ha 
condannato a due mesi di lavori forzati il giovano e. 
nergumeno che colpì il cancelliere dello Scacchiero 
Lloyd George, 


Dato il momento un po' torbido che attraversa il 
Portogallo, non è inutile rilevare la situazione econo- 
mica del paese. 

A131 marzo ultimo il debito fluttuante ammontava 
4 86.356 contos, dei quali ) erano posseduti al- 
l'estero e 11.206 all'interno. 

Alla fine del marzo, la Giunta del Credito aveva 
presso ja Banca del Portogallo 2.765 contos; 6.352.000 
franchi a Parigi; 158.000 sterline a Londra, 3 milioni 
di marchi a Berlino e qualche centinaio di mila lire 
4 Bruxelles ed Amsterdam. 

li bilancio della Banca del Portogallo al 12 giugno 
U. s. constata una diminuzione di 433 contos nella cir 
colazione dei biglietti che si eleva a 82.222 cont. contro 

5 all'epoca del proced neio. Il conto de- 
bitori non ha variazioni sensibili e si chiude con 26.773 
| contos. 

Nel mese di aprile le 


funsero la cifra 


Borse e Mercati 


ROMA, 15 luglio 1912. 

Mercato con pochi affari esorditi: fermi per la Re: 
dita ed i bancari si chiude più deboli ma sempre in 
buona tendenza. 

Rend. ital. 314 % contanti 18.10 

Id. fine mese 98.12 a 98.07 Ip. 
Banca d’Italia 1435 a 1433- Banca Commerciale 
— Credito Italiano 543 — Banco Roma 103 -So. 
cietà Bancaria 101 — Istituto Fondiario 582 - Acqua 
Marcia 2005 — Gaz di Roma 1208 — Condotte 318 — 
Omnibus 165 a 174 — Immobiliari 285 — Beni Stabili 
307 - Imprese Fondiarie 115 — Rendite Fondiaris 
99 — Ferriere 116 — Montecatini 122 - Mesallurgica 
119 - Piombino 125 — Ansaldo 271 a 273 - Concimi 
141 — Elettrochimica 78 — Carburo 693 a 692 - Kerk; 
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inza che în essa 
di entrata sui cereali ed il ta- 
rapporto all'anno precedente, fu 
9s e nel mese di maggio l'aumento raggiunse 
nt 


| 
| 


tesso periodo del 1911, 
mmontò a 4.749.282 litri, per 
a per una maggior somma di 


AMBI: Parigi 101.05 — Londra 25.51 - Berlino 
124.574 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogana» 
| tiperil 16 luglio 101.08, 
li prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dall’I5atutto il 21 luglio per daziati 
non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è fissato 


> mifreis e per un quantitavivo maggiore di litr 


i principali paesi nei quali venne fatta l'espor- 
sono: 


il Belgio, 44.391; il 


- 21.243: la Danimarca 43.867; | LL 101.08 

] Brasile 3.059.155; la Francia = 
l'Inghilterra 1.204.244; la BORSE ITALIANE — 15 Luglio 1912 
Ae A, VALORI |Genova | Milano | Torino [Firenzo 


Russia e Giappone Rendita 34, */,| 97 98 

(Sì Fioirobur I corrispondente del | Il fine, meso | 29.03 
Neocîe Wremia telegrafa che il principe Kat- La lo (002 tai 
| sura, ex-Mini residente del Consiglio del Giap- | A_°B. Italia 50 
pone, è è io a Pietroburgo. Egli sarebbe | ‘4 Comuetà ci 
incaricato di concludere con la Russia un trattato | > Cred. ltal. _ 
che completi quello di Port Art vo alla divi- | 7 È Roma a 

sione nitiva della Manciuria della. A ge t ‘editerranee 
sione deli a dello Man iuria e della Mongolia tra inno [DID 
io De n i Acciaierio ferni 11468 — 
d ipe Katsura sarebbe unaloga | qicciale =» 
îto nel 1903. Navig Gen |383 — 
iicesso a Pietroburgo il principe Kat- | Raficeni a 
nge il corrispondente del Novoje Wremia, | Arm. Ansaldo |273 — 

caricato di coneludere un'allenanza con | Obbligazioni 

nia 

NEL MAROCCO n 
15. — Il conflitto continua tra | Fond Ital 4%,| — — 
‘ Si comincia a parlare tra la |-g Paolo TA (2) rioni 

| onoscere Hiba profendente del Cambi 
I C. Berlino 124 57 

| » Franeia 101 06 | 101 05 | 
» Londra 25 50 | 25 514/,| 

ti » Svizzera 100 80 


5. In occasione della festa na 


* Consolidati: Media ufficiale del Regno - 13 luglio 
concedola senza esdola. nettoint 


834 % netto | 95.02 21) 98.28 21 97.99 85 
| 07,66 —| 9591 
i sof, Sraiello del califfo, as 67.71 15) 66,51 


nerose nota! 
olonie e 


ità marocchine! Nu- 
re circondavano i 


BORSE ESTERE 
(S) Parigi, 15 — Oggi festa. 


ha consegnato 


î ° | Vienna, 15 luglio 
li la croce di | — 


d'Onore al Generale E Ra 
i la croce di ufficiale | Crsa. aust.l652-75|654 75 (Conso. 
51 Baghdali, pascià della città | fond. oro liis 80/112 86||Itat. 
gii cavaliere allo sceriffo Ben Meki | ‘Ta. carta | 87 60! 87 55|lTurca 
‘Russo 


Ungh.4 0]9| 87 65) 87 65 
Id 312 | 77 20} 77 20//Spagna 
Un. Bank [617 —,617 75(G: 

©. Londra | 24 12) 24 1°) 


È i uonuini sono poi sfilati in pa- 
La fenvia delle truppe e specialmente quella 
Mati che ritornano dalla campagna di un mese, 


SS Lat | Lireital. | 94 55) 94 o5Il 
ra) Mes ha presentato quindi a Mulay | Berlino, 15 luglio 
e Brelard che durante l'assenza del | °°° i 
isposto, lo rappresenterà. Egli 
pi: Rend. 30/0) 
tenza per Rabat. gp tai 
3 f, meso - 
no a Fez. Obb.ferr. — s 
y ba ricevuto alla residenza i | “ italsop) —| tar 3% 
ci protetti . Il Generale | Meri. “| Germania 4%) 9 
pe che la Francia non intende È Dona A Austria 5% 
orare con essi. .Com.It.! — —| — Pri " 
p:che pli'stil. dll qisiaale aa | De Des ao 0 x 
9 loto che possono contare | pMedit | = MET so] Spagna, pi 
Camb. It. | 80 151 — —| 


a quale erano invitati la colonia fran- 
ì delle colonie estere. nonchè gli uffi. 
‘autey ha dichiaràto che il pro- 
dell’opera fran- 


li, il Ge 
tor 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »\ 
Genova, 15, ore 15.10 
97 97|Raffinerie 341 —-Elba 195— 


Rend. 34 


Id. fine m. 93 02/In. zuco. 281 50/Savona _ 225 — 

i 5 B. Italia 1432 —|Eridania 726 —[Carburo” — — 
Commero. 824 50/Zuc.naz. 123 [MAL 215— 

{S) Pechino, 15. — Si annuncia ufficialmente che | Cred. Ital. 544 —Id. rom 0 50,Semol, 20 — 
della Repubblica ha accettato lo dimis- | Bancaria 101 —/Lebaudy _— — 418 

ri del Gabinetto, che i loro | B Roma 103 —/Temi 1465 —/Impreso 114 25 

‘ costretto a ritirarsi. Il ministro | Merid, 587 50/Metallurg. 117 25/Ansaldo 273 — 

0 si È pure dimesso per potere consacrarsi | Medit 392 2G|Ferriero 113 —/F. Voltri 209 — 

allo studio della situazione finanziaria. | Navigaz 333 —|Officino 471 finta 7950 

Il primo ministro, il ministro delle finanze e Cho- | Venete —|Lram — —]Marconi 138 — 


costituiranno una 
prestiti coni paesi 


wtozchi, ex ministro delle finan 
Commissione che si occuperà dei j 
stranieri. 

Il Ministro dell'intero assumerà il portafoglio dello 
finanze finchè la situazione finanziaria sia migliorata 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »), 
Milano, 15, ore 14.55 


4% 07|Raffineri 342 

Chowtorchi diverrà allora ministro delle fnarse. | | Rendita 3% _ nd. Zih: * Da 

n 3, — | B. Cotamercialo 825 50 Molini AL 204 — 

S. U. D'AMERICA edito nlazo. Gis Hr fa 

New Yori, 15— La relazione della Commissions | Bancaria 1 de 22—- 

del Commercio fra gli Stati sulle compagnie di tra- Banco Roma S x È » -_ 

sporto degli Stati Uniti ha raccomandato una note. | Meridionali 13 Ra î me 

vole riduzione della tariffa la cui media raggiunge Doriibeipi ai gun ‘taliane Pa 
il 14%, per gli Stati dell’Unione. ete È 

CRETE e rana Melo Navigazione Croe: Lo 

rà un grande progresso verso la soluzione della que. | Eridania —ifdison >» 


stione del rialzo delle tariffe. Mercato resistente ma di pochissimi affari. 


Presidente del Consiglio di Stato, la Commissione 
ha tenuto oltre quaranta sedute; nelle quali ha esa. Î 


L'inchiesta si è ocupata anche dell'esame delle ta- 
riffe di trasporto di parecchi paesi dell'Eur,pa. | LUIGI PLATTI gerente gesponsabile 


T Popolo 
= 7 1azione . 2, Telefono 13.84.22 01 

‘decorrono sempre dal Lo dal # del mese rozzo eelrasasci: Talotoi 

LE ASSOCIAZIONI Srna Sa <a rl nenianioni E E ilexiena 
‘udirizzo: Direzione o nistrazione dei Popolo Romane - Roma i rat” (erogata Te 38: Sem 3: Trim 8 | Matta iii inno Lene Sen. ° ont > pod 5 ae io, 
irati costante : 13,000 in città - 12:900 i inei (ore). Anso L. 35 - Sem. 20 - Siati dell'Unleno (ore); Vedoro tariffa: 
pracavaa: rase e ACE. - L’ise Gotto east più bel giornale di modo per famiglie. Edi; 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA Neurobiogeno CREDITO ITALIANO 


i i CIETÀ ANONIMA 
Società anonima — Capitale Sociale L 130,000,008 — intioramente versato so i SU 
Fondo di riserva crdinari L. 26.000,00 - Fondo di rioroa eraordinario L. 21,00,400) SE, CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
Device esnlenio: MILA | ESS Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firon.e, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 
Prescott Fia nel Ficeno: Alessandria, Recon Bet re anta Bologna comPLETO carini IO a Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spesia, Torino 
Lucca, ‘Messina, mia rea Palermo, Parma, Perugia, Pi a, Roma, Saluz; cca ARI NORDA sin Taranto, Vercelli, 
fav 3 & Vicenza. ‘accomandato e prescì agli illu- 
Son SESIA Ponente Torino, Udine, Venezia, Vi Sede di Roma stri Professori. Marchiafava - Matzoni — SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
Operazioni e Servizi diversi della Sede Fedeli - Boari - Vitali-Massalongo - Ma; CAZIONE 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) riani - Bianchini, een SERVIZIO DI L© 


reina di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 

Centi correnti Hberi 2 1; 05 Il Neurobiogeno Rosati riesce utile nel- È v 
Libretti di Risparmio 25), % lesaurimento nervoso, oligoemia, debolezza La Banca cedo inalfitto Cassetto-Fori per rinchiuderti valori, preziomi, documenti ecc ul 

LETTI CDI pr ertag piiparmle 3 06 _ aD digestiva. na guenti condizio 
NAT ANNO 5-5) 5% Dei RES STEIN FORMATO DIMENSIONI ANNO SEMESTRE TRIMESTRE Mis} 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 4 È =* 

UN ANNO, O PIU 319 Deposito e vendita presso: Piccolo Cm. 9X20X50 di 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN. A. MANZONI e C. - H. ROBERTS 6. — To) n 19 onto si TR 

TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE Roma - Firenze - Milano - Genova, Grande ; DE 13 50 : 3 

Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 2,25 ù 
Cassa-forte » 43 X 50 x 50 


DI OGNI ANNO, 
Ogni cassetta può ‘ata in locazione a più persone contemporaneamente. 
—————————————__ Pm nre — 


Buoni Iruttiferi a 3 1, 343 */, % seconda 
oltà di deleza:e una 0 


la scadenza. 
sr = lo hi 0 fi 
OrARIO DELLE FERROVIE A oatai dle Caso at a Pi peraone fa Loro voce ad apri La 


Assegni soll’Italia e sull’estero, 
le esigigili su piazze, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pagabili fuori pia: 


Compra e vendita divise estere. 

sE adi titoli. 

Lettere di” credito. 

Apertura di credit! liberi e cocumentali 
sull’ Italia e l'estero, 

Riporti e anticipazioni. 

Depositi di titoli in custodia ed In amm 
strazione, 

e e settima Pisa-Milano paramento cello imposte, utenzz ecc. 


vili a Roma per 1 sini correntisti è per Foligno «Ancona Se libro 
tignori abbonat! sui Firenze. Milauo 4.40] .5|29, ._— _rr_w———__—_ I pi 
«FF 60 DI CAMBIO - VALUTE — Via de. Plebiscito, 109 (L'alazzo Doria Siviero | "9 | SIIE( 100 piso BAKCA COMMERCIALE ITALIAN 


Ceniuuviniiia di valute metalliche - Biolietu di Bencaesteri - chiques 6 tratte eull'estero Tivoli 
Titoli der»: «ato e Valori 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 
UO Hisodap cizias9s 


PARTENZE D, MA PER LE LI all’estero. ta È 
FIFA ARONA Orario del servizio delle Cassette-Forti dalle 91 alle 16 


IST[UBAOO Sp JUO]Z}PwOO w 
OLUZZ4HOIIIVOOTOLISOdAVUI VIGOLSNO 


Napoli 


ISNI 


Gein " La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari delle tte-Forti, 
isa-Torino È , La 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 
Nenodns a ISMIYI ‘990 ‘[y9Ied ‘assug 


L'ivitavecohi Societa anonima - Capitale sociale L. 130,000,000- intieranente versato 


ik i ieri ao n Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — onto di riserza stra ordinario L. 20,490,993 
EA RR tascati 151) 9. siro ZE 


Direzione Centrale M ILANO, 
Celletri-Terracina 


roca meo | 
a 3_ 20 . . L' Valeri 2 ali ail'es i 
fina di) x 6 1 iliali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barî, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Caglian, 
socie ad [ $ È Fiumicino 9 Rarrara, Catania, Como” Firenze, Ferrara, Senova, Livorno, Lucca Mesa Hiilano, Naso 
Ù j | Mandeta:Subiaco 9 Madova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sectri hell Torino, U 
8) Feriale n icenza, 
Società anonima - Capitale L 2,000,000 interamente versato Dia Venezia, Verona, Viconza 
SITETRSALI DI ROMS VIA S. SILVESTRO N- 91 RUOGVA C; di BEP@O@SETE 
e =. Libretii di depo» ad un anno 8 14 00 
PISUSA az i i vincolati a due anni o più 3 112 do 
i ; | rorino-Pim 3 l'agamento degli interessi alla fine di Ogni semestre al 3) jugno 
ROMA ormenaceMENTS È fia Ke | Milano Pisa DI 50 e 8 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo, 


Ancona-Foliguo 


SOCIETA NAZIONALE TRASPORTI F:-- GonpRAND 
Ss 


lano-Firenze 


avcemsotiva; [75] * [92] trohea Comunicazioni rapide franco italiane 
Tivoli PER IL SEMPIONE 

vata TRO Il servizio franco-italiano pel Sempione compren- 
de due partenze quetidiane da Parigi: a) partenza 
è a a as a GREE da Parigi alle 14,10, arrivo a Milano l'indomani 
Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottit Terracina. Velletri Ì mattina alle 6,30 ar alle 12,10 — %) NZIO - grazioso a 


A age Veller 
Custodia di mobilio - Garde-meubles; * i 5 
mani alle 15 53. Prezzo conveniente, Per tra 


Fiumicino 
TE IT E asse Sobiaco-Mandela | 8.25] 020.3 E due treni rapidi partono quotidianamente da Roma 86 — 86, 
» . , A a) Feriale. i Miano per Parigi: a) partenza da Milano alle 8, ar- n 
n 3; tin ; 9 là MUNITA” RELIGIOS 
;eggi li] $ d F. S SA Trastevere, ivo a Parigi l'indomani al'e 22,25 — 5) partenza da NO: L i 
Cessione Quinto Stipendi Gua pEL ORESTIERE. n i siro ii idomai a 835 = ) pr SIINO 
vernativi, Comunali, provin MARTEDI — INGRESSO LIBERO. Tramvie dei Gastelli Romani Questi treni quotiliani sono composti di wagons- — stico - grande fabbricato, con ci ppeila, cirgonzaa 
Opere Pie, ecc. di tutto il Regno = FRASCATI — t'artenze du itoma "its, lits-salon, wagons-réstaurant 1° @ 2® classe, a posco. Prezzo convenier 
vai Liquidazione VATICANO — Biblioteca dalle 9 aile 13 e Ogni ora dalle 6 alle 20 Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 114, pia dalle 10 
e pr erano * e a abs Fees dali ah 16 SENZANO - Partenze da Roma Parigi alle 20,5 n tren di lusso che giunge l'indomani Tarn = 
La Tutelare . Ro spe io Industriale, v. . Giuseppe a Capo lo Case Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima finoa Marino alle 12,30 a Milano e alle 16,50 a Venezia, II° CAVRGO RIA 


L'atitocanitsài Lai , Como Vitterio Emanuele 210. dalle 10.all 12 Partenze da FRASCATI per GENZANO Un altro treno di lusso ( wagons-lits e r taurant) 25 parole Cent. 50 - Tu più di 25, Cent. 


{ Vi Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 gioni fi 1 15 giugno parte da Milano 
y GALI Joria p. Collegio Romano fa È 2 ogni giorno pure fino al 15 giugno par n : 
1 { LCONI pra "ug gus prato i FRASCAÎI — l'acicuze per tomi alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7,14 l'indomani mat. ISFGNORINA DISTINTA, orfina di madre, 
Ì 4 i ACOMBE — di £. ‘8, v- Nomentana, (il permesso dal Ogni ora dalle 6.27 alle 20. occuparsi come scrittrice a mano od anche 


G. FALCONI & C. - NOVARA 10.8 Gibson. pi 3 i monto GENZANO - Partenzo per Roma $ tante contabilità. Serivero Marcocci Fora. 


; _ “. Sehcstiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. Ogui ora dalle 6,10 alle 20, (rie contabilità — 
Celio A cleschett > Perp, Via Voltumo 5g 7:2se Dimm * Partenzo da GENZANO por FRASCATI XXX o. YOMA na im das 


l 5 ROVETTO GIARDINIERE che cono 
Esclnsiva costruzione x " Ogni ora dalle 6.40 4 Dei z 


di Ascensori e Montacarichi ca ur Atonia dello STOMACO : sa di fa sula O toa SL FI SR i 
Escensori elettrici moderni - Massimaparfazion Tramway Roma-Tivoli i ALI, ferto Sil Rice But Va rate Rivolnom. di 


tn rertaoti impianti in lati rei: eee e dell’ INTESTINO SOTTUFFICIALE di vuni 25 otto 


Frascati 


partenza da Parigi al!e 22,10 arrivo a Milano lindo. io 1 


Fondamenta, viale del Giardino 


Silio ne 2 A RR NE MECS dalle 10 alle 15, | V. Adriana 6.40 7.30 9, 8 10,28 12,58 16,46 addetto ad una azienda daziaria e di esattori 


ISTITUTO rraLiano 1d. Musco di sculture Antiche. Tivoli 6.55 7.45 9,24 10.43 517.1 sr, caLcOLOSI nella provincia fornito da m 


10. È Etrusco, Galleria lazidaria, Apsartomento Borgias 


DI CREDITO FONDIARIO ar Ei sa ssliaivi nengon 98 NEFRITI CRONICHE Sil ed come ce ip 


È dalle 10 alle 15 6.23 8.13 £58 10.15 11.45 5 18592 fermo posta 911 
SOCIETA. ANONIMA - SEDE IN ROMA TÀ. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 1. 7 0.15 113 <= i 


apitale Satutario L. 100 milioni ioni, | 1° Nezionale. p. delie Terme 15, dalle 10 atto 16 PARESTESIE DI TO, PIANOFORTE, MANDOLINO 
Furciso € verazlo L: 40 mINORL: | 13. goucs pato SINTE Gutio (fuori porta del Popolo v. Ar ! lezioni al laboratorio dei ciechi Via Atucor 
Roma 9 ve o. st curano coi sistemi più moderni Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. È 


ine n rini. Peril canto L la lezione, per il manc 
+ per conto ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutal | 19 Preieterico e E‘ncgrafico, v. Coll. Rom dalle 10 alto 1 Prima Porta 6. . per il piario forte LL 8 Mensili a. 
possono esser scelta del mutuatario in con- | 1a. Copitolino di Grana. Bs Etrusco. Numirmatic) e tra, | "Serolano e . per settimana. 
anti 0 inc toreteca, P. del Campidoglio, dalle 10 dk servo a 3 Ù r Sar de a 
1 mutui si estinguono mediante annualità di im- | GALLERIE — san Luca, v. Bonella 44, dalie 9 all: Pasi ‘prignano n o nai sto» 
tante per tutta la durata del contratto: | Id. d'Arte an'ica e Siampe, v. Lungnra 10. dalle 9 le 15. suna . 7 ISTIN A IGNORINA she gonosce Final cche 
pomprendono, l'interesse. le tasse di ricchezza | 1a d'4re mona. valazzo dell'Esposizione in v. Nazionale Pia a . oa ia di e mici. 
mobile i diritti erariali, ‘a provvigione, come pure la dalle è alle 14, I vitacastellana È A = ROMA gara daria deo pronta o po 
quota di ammort: cio pegno stabili. | Id dinie Mosenai fab. Fepoeision + Siino dill è Ciritecastolane prelinaidzza ITA 
iù L_57 I Sant'Oreste 1510g Direzione sanitaria: [PIPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi equini 
to e-per la durata 0 enni, per i atvi in oar. Mr aietio duaiio Sr n dalle 10 aile 17. Rignano 15 19,35 come contabile amministratore e esattore, po 
telle, ed inL. 100 liro, di capitale mu- » Borghese, vilia Umberto. le 12 alle 1 Morlupo-Leprignano 7.12 20,1 Concetti prof. L, dis vari liberes i, (dl i) cere; 
d " diet a d d ‘sporre varie ore libereserali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
t e per la durata di 50 aj a È \BULARIO E TORRE INA. v. del Campidoglio LE È $ ri, fl 
tuato, e } tata di 50 anni peri mutni in con- | TA: ci 10 alle 19, PE CAPITOLINA. v. del Campidogi Castelnuovo , 2: Si Ferraresi prof. p, desta occupazione. Perschiarimenti ed offerto riv le 
tato superiori alle L 10.000 Scrofano A; G 20,3: i gorsi allAmministrazione del Popolo Romano. 
Per i mutui fino a L. 10.009 le annualità suddette Prima Porta x 20:47 Marchiafava prof. E io - 
sono rispettivamente di L. 5.69 e in L. 5.83, ro 16, dele 9 al tramout® — Roma 3 7 21:26 Mazzoni prof. G, È 
ca O RIA c . Gi Rogno, dalle 10 alle D’'AFFITTARSI 
Ti mutuo deve essere garantito da prima ipoteca ; : ae a FERROVIE SECONDARIE ROMANE Mingazzini prof. Gio 4 
di sopra immobili, di cui il richiedente possa com. | TE! San Sebastiano, dallo 9 a ‘A DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 


1 
tramonto MARINO-ALBANO — Partenze da Roma \'/ Bttadi. Lia 

rs0, affittasi presso famigi 
| (ATACOMBE di St, Calito. 7. Appia Antica 3%. dalle Ballo 1a }-7.10-855- 12.20. 14.10. -16.5.182 Babuinoe il corso, affittasi presso buona famiglia 


10 5. Demisila è 8. Ferroni, v. Sette Chico 22 dallo cu 3 AIAR 0A SCHIARIMENTI GRATIS camera mobiliata a mitissimo prezzo. 

Ò | Fare È «2221: \AMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso «i sn 
I mutuatario ba il diritto di liberarsi in ga FARNESINA, v. della Lngara 229, dalle 10 e DTT OH c la scala, affittasi in questomese perl 15 RT 
totalmnt> del suo debito per anticipa pa sa pae — 


‘ 7 % IE 45 40. - 1910. Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro ©; Fe 
gando all'Erario od all'Istituto î compensi dovuti a INGRESSO 50. CENTESIMI vi CO — Partenza per lio | MANIFATT URA | Se 


tà . | Scuro), dalle 10 alle 16 
L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui ai | 13 Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 ale 10. 


norma di legge e del contratto, VATICANO — Cupota $, 7 le Ballo ti 7 - 172050048 (CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, diti ci 


; ; ; a i RIONIALI va tut 
Atfatto della domanda i vichi denti verano: 1 Stadio e Munizioni ae muneco ingreao del portar di Bronzo RONCIGLIONE. VITERBO — Partenze du Homa Trasî Z ; uso cucina, affitasi Via Cimarra 37, primo pisao Dn 
ariana UT (40 -£40- 1659-2a auza ario 1281 forza 
L. 10 per le domande di somma euperiore. ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, delle 9 alle 17 VITEREO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Traatorer 


Per la presentazione delle domande o per ulterio. | COL SEO — Gallerie Saperi, dallo 9 al tramonto. 840-33.11 - 10.24. 2994, \ FORINO — via Arsenal, 40 — roRINO 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in II ani pio Î FFITTASI press: disti; li 53 no $) Pietrodu 
Romm ovvero presso tutte le Sedi e Succursali del. 2r0azo DEAItI SCIPIONI, v: porta S. Sebastiano dallo dallo gni cinta nl Solfor ct i I A sita e Dago, ci e NL: 
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